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 A nome del Consiglio e dei soci del RIP 356 un affettuoso abbraccio 
ad Alessandro Andreetto per la perdita del suo caro Papà.
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Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano Porsche 356, 
dopo aver festeggiato il Natale con una piacevole Cena 
degli Auguri - Vacanza a Renon auguro un Buon Anno 
Nuovo a tutti Voi. 
Subito una buona notizia: l’abbonamento annuale alla 
prestigiosa rivista bimestrale Tutto Porsche è stato rinno-
vato anche quest’anno per coloro che si sono iscritti entro 
metà gennaio. Il primo numero 2018 uscirà in febbraio 
e conterrà informazioni utili su programmi ed aggior-
namenti riguardanti il nostro Registro. In tal modo, ag-

giungendosi ai tre Notiziari annuali, verrà ulteriormente implementata la “comunicazione cartacea„. A tal 
proposito invito chi di Voi ha cambiato indirizzo ultimamente ad avvisare la segreteria via mail su info@
registroitalianoporsche356.it e/o via fax +39 030 9150749 (come avete scritto sul retro della vostra tessera). 
Non dimenticate comunque di leggere le note informative che vi giungono via mail-newsletter riguardanti 
gli eventi in calendario e le novità più importanti; consultate il nostro Sito Porsche continuamente aggiornato 
su www.registroitalianoporsche356.it 
Il 19 gennaio il Registro era a Madonna di Campiglio, in occasione della Winter Marathon, per incoraggiare 
i numerosi equipaggi in gara con la Porsche 356 e salutare gli amici che ogni anno vengono a rivivere l’at-
mosfera di questo prestigioso evento. A breve, il 17 marzo, si terrà in Sede a Desenzano l’Assemblea Soci 
annuale: più alta sarà la vostra partecipazione maggiore sarà il valore della riunione. Ricordo che quest’anno 
si festeggiano i 70 anni della Porsche e la Federazione Italiana Porsche Club assieme a Porsche Italia si impe-
gneranno ad organizzare eventi speciali ai quali parteciperemo entusiasti come sempre…
Il Consiglio Direttivo si è impegnato al massimo per sostenere l’incalzante ritmo di lavoro. Stiamo seguendo 
la nascita di due nuove operazioni. La prima assieme al Club Auto d’Epoca CMAE di Milano, gemellato con 
noi il 5 febbraio scorso, riguarda la consegna di borse di studio a giovani promettenti per frequentare un anno 
d’istruzione sul restauro d’auto d’epoca presso il CAPAC Politecnico del Commercio e del Turismo di Milano 
all’avanguardia per i corsi formativi per il terziario. Il tutto è nato da un’idea del Consigliere Massimo Hugnot 
con il contributo didattico dei Consiglieri e Soci del Registro e tecnico da parte di Porsche Italia. 
La seconda operazione nascerà proprio quest’anno e sarà la tanto attesa formazione ed addestramento della 
Squadra Corse di Regolarità del Registro. Già è stato pubblicato un regolamento ed un Campionato Sociale 
con premi e riconoscimenti. Capitano delle operazioni il Consigliere Michele Gagliardi: in Assemblea sarà 
uno degli argomenti più attesi e la prima sessione d’addestramento si svolgerà domenica 22 aprile al Parco 
esposizioni di Novegro vicino all’idroscalo di Milano/aeroporto di Linate: Vi aspettiamo numerosi.
Volevo inoltre destare la vostra attenzione sul fatto che abbiamo la sede più bella di sempre, siamo 
a tutti gli effetti un Porsche Club ufficiale rispettato ed apprezzato internazionalmente, il nostro 
sito www.registroitalianoporsche356.it è visitato in modo esponenziale da tutto il mondo ed 
è diventato un punto di riferimento. La comunicazione con i Soci è sensibilmente aumen-
tata, la gestione economica ha raggiunto livelli professionali, si è formato un bel gruppo 
di amici che partecipano con piacere agli eventi proposti. Tuttavia c’è sempre qualcosa 
di nuovo da fare, da sperimentare e da proporre. Umilmente però devo ricordarvi che il 
Consiglio Direttivo è comunque composto da volontari non professionisti che impiegano 
il loro tempo libero affinché tutti i Soci rimangano soddisfatti: scusateci ma ogni tanto un 
errore ci stà, abbiate la cortese pazienza ed il rispetto dovuto. 
Vi invito a partecipare numerosi sabato 17 marzo in sede a Desenzano del Garda, più sarete 
e più corale sarà l’espressione delle vostre idee e desideri. Ringrazio tutti i Soci e Consiglieri 
che hanno collaborato nel tenere alto l’onore del mitico Registro Italiano Porsche 356 ed un grazie 
particolare all’amico Giorgio Delpiano (in foto). Ancora grazie per la Vostra attenzione e, con un forte invito 
a collaborare entusiasti, Vi saluto tutti. Arrivederci ai prossimi eventi. 

Renzo Ponzanelli
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Nome Città Tessera
Galassi Marco Milano 1347

Cellerino Francesco Moniga del Garda 1414

Katzemberger Marco Dimaro Folg. TN 1415

Belotti Matteo Erbusco BS 1416

Buli Pierfrancesco Bologna 1417

Albertini Giovanni Milano 1418

Baroncini Guidi Mario Bologna 1419

Delvecchio Alessandro Cesenatico FC 1420

Bellettato Mario Pagnacco UD 1421

Duina Dario Scaperia FI 1422

Caliceti Mario Castenaso BO 1423

Gioacchini E. Vittorio Milano 1424

Di Benedetto Andrea Castroreale ME 1425

Guandalini Marco C. Monferrato AL 1426

Garbo Sandro Genève CH 1427

Bonacorsi Renzo Gaggio M. BO 1428

Diana Alberto Moncalieri TO 1429

Mancino Mariano Napoli 1430

Zegna Paolo Milano 1431

Bosisio  Matteo Milano 1432

Falcone Angelo Rende CL 1433

Paterlini Stefano Rezzato BS 1434

Sala Emanuele Paniga VE 1435

Poli Piero Padova 1436

Sesini Pietro Milano 1437

Ciprandi Massimo Abbiategrasso MI 1438

Gatto Alberto Biella 1439

Amodeo Giandomenico Abbiategrasso MI 1440

Registro Italiano 
Porsche 356

i Nuovi soci 
del registro

ISCRIZIONE E RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE
AL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356

Soci Ordinari:
	 La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2018  

e/o quota rinnovo iscrizione è di € 170,00
	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 

iscrizione compresa la quota ASI * con “TESSERA IN”  
è di € 200,00

	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione compresa la quota A.S.I.* con “TESSERA 
FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA IN”  
è di € 100,00

	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione è di € 50,00

	 La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione compresa quota A.S.I.* e CON “TESSERA 
FULL” è di € 130,00

*	 il Registro è federato A.S.I.   
**	 i Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed 

anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci 
Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione 
del diritto di voto e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

Per effettuare l’iscrizione è necessario: 
	 compilare la domanda di iscrizione ed il modulo 

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
	 eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:
	 Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637
	 (Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano 

Porsche 356 per l’anno 2018, Nome e Cognome)

Ai neo-soci l’iscrizione dà diritto a ricevere:
- Statuto
- Tessera personale
- Car Badge del RIP 356
- Materiale informativo
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Saluti dalla WINTER 
MARATHON 2018 
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19-01-2018, Venerdì. Arrivo a Madonna di Campiglio 
per le 13.00, dopo un viaggio con sole pieno da Bologna 
abbastanza veloce, ma ancor di più dopo Dimaro, in 
quanto essendo venerdì in orario “pranzo” per strada non 
c’era nessuno ed ho potuto godermi le doti del Cayenne 
andando anche forse troppo veloce. Gli autovelox erano 
dall’altro versante! ….spero.
Ponzanelli mi aveva già chiamato due volte, sollecitando 
la mia presenza a tavola visto che loro (Luciano, Enzo e 
Renzo con le rispettive consorti), erano già seduti …ore 
12.20 !!! 
Poco dopo veniamo raggiunti anche da Ada e Michele; 
poi, tutti appesantiti dal “taglierino“ ( salumi e formaggi 
da 10.000 calorie ) ed altro del bar e cantina Suisse, 
percorriamo il corso principale di MdC, passando sotto 
la partenza della WM fino alla postazione fissa della 
Porsche Brescia di Saottini, dove abbiamo ammirato 
varie auto nuove di rara bellezza e potenza !
Sopraggiunto il freddo e l’ora del rientro Luciano, Enzo 
e Renzo con consorti ci salutano per far ritorno alle loro 
residenze.
Io e Ada con Michele ci diamo appuntamento per 
l’aperitivo con Gabriele (Gnudi) e consorte, al Piano 
54, splendido locale dalla movida internazionale, dove 
la Porsche White Cup distribuiva gadget preziosi ed il 
necessario per partecipare all’evento molto accattivante 
e ricco di attività sciistiche, automobilistiche e non solo, 
del giorno dopo.
Salutata la compagnia sciistica PWC, ceniamo tra 
amici RIP 356 in un ottimo ristorante, che con grande 
costrizione della proprietaria, ci informava che ….ahimè 
, essendo passati clienti Russi avevano finito il Brunello 
di Montalcino!!
Ce ne siamo fatti una ragione ed abbiamo cenato e 
bevuto ugualmente in maniera più che ottima.
La serata si è conclusa con una passeggiata notturna 
per assistere all’arrivo dei vari equipaggi della WM e ci 
salutiamo.
20-01-2018, Sabato Mattina. Appuntamento al lago 
ghiacciato in centro a MdC dove i migliori equipaggi 
si sono sfidati al centesimo per aggiudicarsi fantastici 

premi. Competizione alle stelle ad eliminazione diretta, 
il tutto con grande fair play tra gli equipaggi e con 
grande partecipazione degli astanti. In alternativa, per 
chi lo desiderava, era possibile ritrovarsi sui campi da 
sci al Rifugio Patascoss, con parcheggio riservato alle 
Porsche Whinter Cup, dove tra tantissime possibilità di 
svago, sciate accompagnati da Peter Runggaldier, salite e 
discese con biciclette speciali, con copertoni come moto  
ecc. ecc., campeggiava alla base delle piste un magnifico 
centro accoglienza Porsche per grandi e piccini, con 
ampio buffet e bevande calde.
Il pomeriggio trascorre velocemente tra sole, sci, relax 
e pre-aperitivi. La giornata si chiude con un aperitivo 
“serio” seguito dalla cena, serviti al ristorante del Rifugio 
Patascoss, dove si sono incontrati tutti i partecipanti alla 
Whinter Cup e vecchi amici.
Ci salutiamo a tarda sera, ed inizia a nevicare forte!
21-01-2018, Domenica. Mattina splendida, tersa, con 
sole pieno e con 20/25 cm. di neve fresca che dava un 
riverbero fantastico a tutto ed una difficoltà in più per chi 
scendeva in pista …con le auto, sul tracciato ghiacciato 
sul lago.
Grande partecipazione degli iscritti alla White Cup con 
auto Classic e recenti.
Mattinata sicuramente eccitante per molti degli 
equipaggi, che dalle espressioni e comportamenti, si 
evinceva tensione e competizione.
Chi si appartava per concentrarsi sul percorso, chi portava 
a temperatura l’olio dell’auto, chi sgonfiava le gomme per 
maggiore aderenza, chi si informava spasmodicamente 
dei tempi e così via.
Tra i nostri, Michele Wurzer e fidanzata si sono fatti 
molto onore con la Classic. Mentre Gabriele (Gnudi) ha 
ottenuto un ottimo 3° posto tra i Suv.
La giornata si è conclusa con un ottimo pasto al rifugio 
Patascoss ed un arrivederci.

Leandro Gasbarri and friend
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Saluti dalla WINTER MARATHON 2018 
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BRILLANTE IMPRESA DI BARCELLA SU 356 C

Non si poteva mancare al 30° anniversario di questa classica invernale che richiama a Madonna di Campiglio (TN) gli 
appassionati Top italiani e molti equipaggi stranieri; una formula rinnovata con due tappe per un totale di 410 Km e 

60 prove attraverso passi dolomitici particolarmente innevati. Gli orari anticipati, rispetto alle edizioni precedenti, hanno 
permesso ai concorrenti di godere lo spettacolo del tramonto dal Passo Gardena a quota duemila. Neve e freddo sono tornati 
in questa edizione come a voler celebrare il trentesimo compleanno di questa gara: strade innevate anche alle quote modeste 
del Trentino – Alto Adige e freddo che ha toccato punte di -10° C. La presenza di un bel gruppo di soci del RIP 356 era guidata 
dal Presidente che ha colto l’occasione per negoziare con i notabili di Porsche Italia gli interessi del Registro e del marchio 
presso il Centro Porsche “mobile” organizzato con il Gruppo Saottini che è, a ogni edizione, main sponsor della gara.
La presenza di numerose 356 è per noi appassionati motivo di genuino interesse alla gara che mette a dura prova tutte 
le parti della vettura oltre a resistenza, abilità e lucidità di pilota e navigatore. Quest’anno poi il secondo gradino del 
prestigioso podio è stato conquistato da un bravo Top a bordo della sua 356 C del ’63: è Guido Barcella navigato fedelmente 
e professionalmente da Ombretta Ghidotti; senza coefficiente il gradino più alto sarebbe suo, dunque, per noi è sicuramente 
il vincitore morale. Barcella ha girato a una media di 4,67 totalizzando 231 punti nella classifica cronometristi che con il 
coefficiente di 146 diventano 377 penalità in classifica finale (4 in più dei vincitori). L’equipaggio vincitore, su Fiat 508 S 
Balilla Sport del 1933, è quello composto dai bresciani Riboldi e Sabbadini (Franciacorta Motori) che hanno chiuso tutta 
la serie delle prove previste con 373 penalità mentre lo strumento dei cronometristi ha loro assegnato 303 punti con una 
media di 5,93. Il terzo gradino del podio è andato ad Aliverti e Maffi con 403 penalità anch’essi della Scuderia Franciacorta 
Motori , su Fiat 508 C del ’37. Grande battaglia al vertice della classifica fin dalle prime PC, infatti dopo le prime 16 prove 
previste a Carisolo, Bocenago e lungo la salita verso il Patascoss, la gara entrava nel vivo con 3 equipaggi racchiusi in poche 
penalità: Barcella-Ghidotti prendevano la testa con 60 penalità, a seguire appaiati a 64 Riboldi-Sabbadini e l’equipaggio 
ufficiale Volvo composto da Antonino Margiotta e Valentina La Chiana su Volvo P120. Nella Tappa 2 dopo aver attraversato 
la Val di Sole, la Val di Non, il Passo Palade, sostato per il pranzo e, successivamente, dopo alcune impegnative prove sul 
Passo Pinei, al Controllo Orario di Ortisei la classifica parziale vedeva sempre al comando Barcella incalzato da Turelli e da 
Riboldi; situazione che non mutava nemmeno dopo le impegnative PC dei Passi Gardena e Pordoi, rese più difficoltose dalla 
presenza di neve sulla strada sia in salita che in discesa.  Nessuno scossone in classifica nemmeno dopo le prove del Passo 
Costalunga e di Nova Ponente, con i primi tre sempre nelle medesime posizioni. L’agguerrita concorrenza nelle ultime prove 
ha definitivamente deciso la classifica finale con la Porsche 356 di Barcella che, per effetto del coefficiente, ha ceduto la 
prima posizione per soli 4 punti alla Fiat 508 S 1933 di Riboldi.
Tra le Porsche 356, troviamo poi in tredicesima posizione assoluta Gamberini - Cavalli su 356 SC Coupé con 664 penalità, 
seguono: in diciottesima posizione Guggiana – Torri, in diciannovesima Gatta – Maffina,  e poi i padovani Miatto – Scapolo, 
lo Speedster di Alberto Benetti navigato da Marco Govi, i tedeschi Piesch- Martens, Stefano Brendolan e Marco Corbetta su 
356 C Cabrio, gli svizzeri Brack – Brack, gli inglesi Borello-Borello, Codeluppi-Coriani, il veterano di San Marino Germano 
Bollini navigato da Francesco Galassi, Ripamonti-Valsechini, Valente – Carutti, e Tomasella-Cimitan.
La neve e la temperatura, come già evidenziato, hanno messo tutti e tutto a dura prova, infatti su 102 partenti, in venti non 
sono arrivati a completare le PC e, tra questi, anche qualche  Porsche; il 356 Top Driver  2017 Matteo Belotti col navigatore 
Emiliano Monella, in gara con Lancia Aprilia del ’37, hanno pagato salato il conto per non essere stati in grado di competere 
con la fedele Pre A coupé in quanto, al momento, sotto i ferri del meccanico per prepararsi ad una brillante stagione di 
regolarità 2018.
La tradizionale sfida-spettacolo sul “laghetto” ghiacciato, riservata ai primi 32 classificati, ha visto imporsi l’abilità 
dell’equipaggio Sala-Cioffi su Lancia Aprilia: si sono così chiusi, in uno scenario assolutamente insuperabile, tre giorni di 
grande competizione, gestita con elevata professionalità da Roberto e Andrea Vesco che fissano appuntamento per il 7 Aprile 
al Franciacorta Historic.       In conclusione, complimenti a Guido Barcella che, dopo otto anni, con una prestazione di alto 
livello, ha brillantemente riportato sul secondo gradino del podio della Winter Marathon una Porsche 356 e mette i primi 15 
punti nella classifica del Trofeo “Porsche 356 Italian Top Driver 2018”.

Luciano Bellero
Si ringrazia il fotografo Pierpaolo Romano per concessione della Vecars Snc per l’utilizzo di alcune sue immagini a corredo dell’articolo.



Ricordando 
Gianfranco 

Marchetti

Che cos’è 
la Regolarità?
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Già al 1911 durante la prima edizione del mitico Rally 
di Montecarlo il regolamento di gara prevedeva che 

i concorrenti dovessero raggiungere Montecarlo, ognuno 
dal luogo di residenza, senza superare la velocità massima 
di 25kmh. Qualche anno più tardi nasceva il Rally dei 
Fiori (l’attuale San Remo) che si svolgeva con le medesime 
regole. Da queste manifestazioni si sviluppò la regolarità, 
disciplina sportiva automobilistica che si svolgeva su 
itinerari divisi in tappe con passaggi obbligati in località 
di controllo ad orari prestabiliti. La scarsa affidabilità dei 
mezzi dell’epoca e la precarica condizione delle strade 
costituivano già un criterio di selezione, perciò per rilevare 
i tempi un comune orologio era più che sufficiente. Con il 
passare degli anni migliorò sia la qualità delle strade che 
quella delle vetture, inoltre le difficoltà in gara divennero 
tali da dover richiedere l’utilizzo di cronometri.
Negli anni a seguire, la bravura dei concorrenti migliorò 
di pari passo con le difficoltà tecniche delle gare. Si 
introdussero così dei tempi imposti tra un controllo orario 
e l’altro per cui si rese necessario lo sviluppo di apparecchi 
sempre più precisi sia per la rilevazione dei tempi da parte 
dei cronometristi che dei concorrenti i quali avevano ed 
hanno a disposizione veri e propri computer.
Fecero il loro ingresso i pressostati (tubi di gomma che 
pressati dalle ruote azionano un cronografo collegato ad 
una scrivente) e le fotocellule. 

Ma cos’è una gara di Regolarità? Si definisce gara 
di regolarità un evento sportivo per auto d’epoca e 
moderne che si svolge nella distanza e nel tempo. Ogni 
manifestazione di questo tipo, dalla più semplice alla più 
complessa, consiste in un susseguirsi di appuntamenti 
che sono legati ad un ora precisa che è l’ora ufficiale 
di gara.

La gara è divisa in settori ciascuno dei quali inizia e 
termina con un controllo orario definito “CO”, all’interno 
di ogni settore vengono inserite delle prove cronometrate 
definite “PC” che possono essere: 
• Singole, quando ogni prova inizia e finisce 
indipendentemente dalle altre. 
• Concatenate, gruppi di prove dove la fine di una 
rappresenta l’inizio dell’altra. 
• Prove di media imposta, in questo caso bisogna 
percorrere un certo numero di km cercando di mantenere 
la media indicata nella tabella tempi e distanze, senza 
sapere dove saranno posti i punti di rilevamento da parte 
dei cronometristi. 

La gran parte di queste manifestazioni che si svolgono in 
Italia sono gestite da ACI SPORT (ex C.S.A.I) che è il ramo 
sportivo dell’Automobile Club Italiano. 
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Il primo passo da compiere per chi vuole debuttare 
nel mondo della regolarità automobilistica è 
l’ottenimento della licenza ACI SPORT, che permette 
di partecipare a queste attività e può essere richiesta 
presso gli uffici sportivi presenti in ogni capoluogo 
di provincia. Viene unitamente consegnata anche 
la tessera ACI, la quale garantisce tutti i servizi 
riservati ai soci. 

La licenza di regolarità consente di partecipare 
alle manifestazioni di regolarità per auto moderne 
e storiche, regolarità di accelerazione con vetture 
strettamente di serie alle esibizioni promozionali 
ed alle manifestazioni non agonistiche. Per il 
rilascio è indispensabile presentare i seguenti 
documenti: patente di guida B o superiore, la tassa 
di licenza ed il certificato di idoneità sportiva 
non agonistica (rilasciato dalle strutture e/o dai 
medici espressamente autorizzati dalle regioni 
secondo le rispettive normative). Ad alcune gare 
(regolarità challenge e/o turistica) si può prendere 
parte chiedendo la tessera giornaliera di regolarità. 
Chiaramente anche per la licenza giornaliera e 
richiesta la stessa documentazione sopra elencata. 
 
La fase successiva all’ottenimento della licenza è 
la richiesta della fiche ACI SPORT. Per semplicità ci 
occuperemo delle vetture di produzione tralasciando 
le auto storiche da corsa. Le auto partecipanti alle 
gare di “regolarità auto storiche” devono possedere 
la “fiche d’identità” che ne comprova la conformità 
alla vettura di origine ed al relativo anno di 
costruzione.
Con l’istituzione delle fiche ACI SPORT l’ACI si 
prefigge i seguenti obbiettivi: creare un registro 
di auto storiche che incentivi la conservazione 
ed il restauro delle vetture di produzione da 
corsa che tramandi la loro storia sportiva; rendere 
la fiche uno strumento tecnico più preciso ed 
efficiente che consenta in fase di iscrizione ad 
una gara l’inserimento della vettura nella corretta 
divisione o raggruppamento e successivamente 
il riconoscimento durante la verifica ante gara; 
snellire le procedure per il rilascio delle fiche e la 
catalogazione delle vetture. 
L’anno per il rilascio della fiche va dalle origini 
fino al 1982 sulla base dei dati e delle immagini 
fornite dal richiedente che autocertificherà la 
conformità della vettura alle specifiche di “vettura 
di produzione”: 
a) Equipaggiata esclusivamente con pneumatici 
omologati per la circolazione stradale 

b) Nella propria configurazione di origine, cioè 
quella prevista dal costruttore per un normale 
impiego stradale ivi compresi gli accessori venduti 
all’epoca per abbellire e renderne più confortevole 
l’uso 

A tutte le vetture con fiche convalidata, ACI SPORT 
invierà una targa identificativa da apporre sulla 
vettura. 
Con questo documento potete partecipare alla 
regolarità classica, turistica e sport. Chi invece 
possiede già l’omologazione ASI del proprio veicolo 
non necessita della fiche ACI SPORT, infatti grazie 
ad una convenzione tra ASI e ACI possono iscrivere 
i propri veicoli alle gare di regolarità limitatamente 
alla classica ed alla turistica.

A questo punto siete pronti per prendere parte 
alla vostra gara di regolarità. Per l’ammissione alla 
gara avete solo un ultimo ostacolo da superare, 
la verifica ante gara. Ogni gara, al di là della 
tipologia, è preceduta dalle verifiche sportive 
(controllo della documentazione dei conduttori), 
i concorrenti/conduttori devono presentarsi con la 
scheda d’iscrizione ed i documenti personali e del 
veicolo (patente di guida, polizza assicurazione 
RCA, tessera ACI SPORT, licenza di concorrente/
conduttore). Durante le verifiche tecniche successive 
si dovrà presentare la scheda di verifica ottenuta 
nel controllo precedente, i passaporti tecnici e le 
fiche di omologazione. Al termine della verifica il 
commissario tecnico, in caso di esito positivo, darà 
il nulla osta per partecipare alla gara. Per poter 
essere ammessi alla manifestazione i conduttori 
dovranno presentarsi il giorno e l’ora prevista alle 
verifiche con la vettura nelle medesime condizioni 
in cui verrà utilizzata durante la gara. In ogni caso 
per evitare problemi vi consigliamo di consultare 
ogni volta il regolamento dell’evento per quanto 
riguarda la documentazione richiesta. 

Finalmente siete pronti a transitare sul palco 
partenza, mi raccomando al vostro minuto. Un “in 
bocca al lupo” e via con l’apertura del tempo del 
primo settore. 
Un caro saluto a tutti voi ed un arrivederci al 
prossimo numero, dove affronteremo i segreti della 
regolarità. Un sentito grazie al dr. Carlo Alberto 
Picco per l’indispensabile consulenza. 

Andrea Donadel 
Carlo Alberto Picco
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Solo 9 concorrenti hanno partecipato all’ 
ultima edizione del concorso fotografico 
del RIP 356 ma, nel complesso sono state 
presentate una quarantina di scatti aspiranti 
ad essere presenti nel calendario 2018.
La giuria era composta da Alberto 
Masserdotti (imprenditore nella 
pubblicità e comunicazione 
digitale), Biagio Capolupo 
(Direttore Commerciale 
Centro Porsche Brescia), 
Luigi Mazzoleni (fotografo 
professionista) e Lucio Valetti 
(giornalista professionista, 
reporter e “travel writer”) che 
hanno separatamente giudicato 
ogni fotografia assegnando un 
punteggio solo alle quindici per 
loro più meritevoli. 
In queste pagine presentiamo 
tutte le “opere” quasi esclusivamente dei 
nostri soci; sui punteggi ottenuti...lasciamo 
un po’ di suspense e riveleremo i nomi 
dei vincitori in occasione della prossima 
Assemblea Generale prevista per il 17 
Marzo prossimo a Desenzano!
Nel frattempo scattate, scattate e inviate foto 
per il prossimo concorso e per il calendario 
2019! Grazie a tutti!

CONCORSO 
FOTOGRAFICO 

SCATTA 
LA 
356



RIP 356
SQUADRA 

CORSE
Cari amici ed amiche,  il 2018 è già cominciato anche dal punto di vista agonistico. Il calendario 
di Aci Sport  per gli eventi di Campionato Italiano Regolarità auto storiche e per gli eventi titolati 
è ricco di appuntamenti .  
Come Squadra Corse del Registro Italiano Porsche 356  abbiamo in programma alcune importanti 
attività.
Comunico, anzitutto, che è stato  organizzato Il Campionato Regolarità Challenge Registro Italiano 
Porsche 356. Mi auguro che l’iniziativa incontri il vostro consenso con un nutrito gruppo di partecipanti. 
Le condizioni e  le regole per la partecipazione e l’aggiudicazione del Titolo di Campione sociale  
Regolarità 2018 sono dettagliatamente illustrate nel Regolamento pubblicato a parte.
Prego gli interessati alla partecipazione al Campionato a dare comunicazione della loro 
partecipazione agli eventi in modo da poter tempestivamente aggiornare la classifica comunicandolo 
al mio indirizzo email michele.gagliardi53@gmail.com.
Inoltre, al fine di coinvolgere un sempre maggiore numero di equipaggi,  nel corso dell’anno 
organizzeremo alcune sessioni di formazione ed allenamento.
La prima sessione  si terrà in occasione della nostra assemblea  prevista per il 17 marzo presso la 
nostra sede di Desenzano.
Altra sessione di formazione/ allenamento si terrà il 22 aprile in occasione della manifestazione 
Auto Moto Collection  presso Novegro (MI) .
Per la partecipazione, che sarà gratuita,  ad entrambe 
le sedute o ad una delle stesse sarà necessario 
iscriversi   per tempo in modo da consentire una 
migliore organizzazione.
Consiglio agli interessati di manifestare quanto 
prima il loro interesse a partecipare in quanto è 
previsto un numero massimo di partecipanti per 
ragioni logistiche.
Concludo con un augurio di folta partecipazione 
della squadra corse alle  gare del 2018 ed un augurio 
a tutti di buon divertimento!

Michele Gagliardi
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Articolo 1 
Possono partecipare al trofeo i soci del registro italiano 

porsche 356 in regola con il pagamento della quota 
d’iscrizione per l’anno 2018 alla data del primo evento 

ed alle seguenti condizioni:
A) che si partecipi iscrivendosi come scuderia registro 

italiano porsche 356;
B) che si partecipi all’evento quale driver con una 

porsche 356

Articolo 2  
Per ogni partecipazione ad uno degli eventi sotto 

elencati ogni socio avra’ diritto ad un punto. 
Se alla manifestazione partecipano più soci, oltre al 

punto per la partecipazione, verrà assegnato un punto 
all’ultimo socio classificato, un punto in più per ogni 
posizione agli altri soci oltre un punto bonus per il 

migliore dei soci partecipanti.
Esempio: 

un solo partecipante = punti 1; 
3 partecipanti: all’ultimo saranno assegnati 2 punti 

(1 per partecipazione + 1 per posizione) 
al secondo saranno assegnati 3 punti (1+ 2) 

al primo saranno assegnati 5 punti 
(1 partecipazione + 3 per la posizione + 1 per miglior 

piazzamento).

Secondo la tipologia di evento saranno poi attribuiti a 
ciascun partecipante i seguenti punteggi:

Punti 10 per la partecipazione ai seguenti eventi:
-Winter Marathon, Winter Race, Mille Miglia,  
33^ Rievocazione Storica della Stella Alpina,  

Targa Florio Classica.

Punti 8 per la partecipazione a uno seguenti eventi:
Rievocazione Storica Del Mugello,  

Coppa Degli Etruschi, 6^ Targa A.C. Bologna, 
19^Coppa Della Collina Storica, 13^ La Mille Curve, 

6^ Valli Biellesi Oasi Zegna Regolarità Classica,  
X Coppa Franco Mazzotti;

Punti 6 per la partecipazione a uno dei seguenti eventi:
Trofeo Foresti 2018, La Marca Classica.

Articolo 3  
Saranno premiati i primi tre classificati.  

Il primo classificato riceverà una Coppa con la targa 
di campione sociale Anno 2018 con incisione 

del proprio nome. 
Tale Coppa sarà da lui detentuta per un anno 

e poi passata al vincitore del campionato 
dell’anno successivo. 

Qualora lo stesso socio risultasse vincitore 
di 3 campionati consecutivi diverrà detentore 

definitivo della Coppa.

Articolo 4  
Eventi Campionato Sociale Porsche 356 Anno 2018/19

Winter Marathon  
18/20 Gennaio 2018;

Winter Race  
1/3 Marzo 2018;

Trofeo Foresti 2018  
18 Marzo 2018;

Rievocazione Storica del GP del Mugello  
24/25 Marzo 2018;

XXIII Coppa Degli Etruschi  
7/8 Aprile 2018;

Mille Miglia 2018  
16/19 Maggio 2018;

6^ Targa A.C. Bologna  
27 Maggio 2018;

19^ Coppa Della Collina Storica  
9 Giugno 2018;

13^ Le Mille Curve  
30 Giugno/1 Luglio 2018;

La Marca Classica  
1 Luglio 2018;

33^ Rievocazione Storica Stella Alpina  
6/8 Luglio2018;

6^ Valli Biellesi-Oasi Zegna  
22/23 Settembre 2018;

Targa Florio Classica  
4/7 Ottobre 2018;

X Coppa Franco Mazzotti  
20/21 Ottobre 2018

CAMPIONATO REGOLARITÀ CHALLENGE 
REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356

Regolamento
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CIRCUITO 
DEL GARDA2017

Il Circuito del Garda è nato come corsa automobilistica di velocità nel 1921 ed ha continuato a esistere 
come tale fino al 1966. Nell’Albo d’oro di questa corsa si trovano nomi prestigiosi della storia dell’au-

tomobilismo sportivo mondiale quali Nuvolari, Farina (che colse proprio qui una delle prime vittorie della 
Ferrari), Villoresi, Ascari e tanti altri italiani e stranieri.
Oggi il Circuito del Garda è una gara di regolarità classica che segue ancora il vecchio percorso affacciato 
sulla sponda Bresciana del Lago di Garda; circa 160 Km con 50 prove sono la dimensione dell’edizione 
2017 alla quale hanno preso parte circa 50 vetture buona parte delle quali coglievano l’occasione per 
prepararsi alla Coppa Mazzotti in svolgimento il fine settimana successivo ma anche per raccogliere punti 
decisivi per il Criterium Bresciano di Regolarità.
Partenza e passerella dal lungo lago Zanardelli di Salò con un pubblico che, approfittando della giorna-
ta soleggiata, si è goduto lo spettacolo delle scintillanti auto, anche ottantenni, presenti in gara. Via per 
S.Felice, Gargnano e la mitica SP 38 fino a Tremosine e poi Limone e Riva per godere una spettacolare sosta 
sulla sponda del porto con un bagno di folla di turisti e appassionati. Le non meno intriganti prove al porto 

di Bogliaco e poi il rientro verso Salò, 
attraverso un percorso simile, ma in sen-
so inverso che si è concluso all’antica 
cascina San Zago.
Vincitore assoluto Aliverti navigato da 
Maffi su FIAT 508 che totalizza 245 
penalità; la prima 356 in classifica è 
in 19^ posizione, condotta da Moli-
nari Roberto, navigato da Sandrinelli 
Alessia, che incassa 562 penalità. Le 
Porsche che seguono sono quelle di 
Massimo Bisi navigato da Claudio 
Cattivelli su Porsche 356 S90 del’63, 
Nicola Maccari (navigatore Berto-
luzzi), Michele Wurzer (navigatrice 
Barbara Greggio e…Ferdinand) e 
Luciano Bellero navigato da Simone 
Squassina; questi ultimi due con-
correnti del RIP 356 entrambi con 
due cabrio “C” gemelle di MY e co-
lore (!).
In conclusione, gara piacevole e 
simpatica, non eccessivamente 
impegnativa, su strade panorami-
che e a bordo lago in una giornata 
d’ottobre baciata da un caldissi-
mo sole.

Luciano Bellero
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Restauro 
Auto d’Epoca

Scuola di Specializzazione 
grazie al RIP356

Didascalia foto



Il progetto era di quelli importanti e ambiziosi e l’idea è partita da lontano: 
la creazione di una scuola specialistica per il restauro delle nostre amate 

auto d’epoca.
Così, grazie al paziente lavoro di un anno di alcuni nostri consiglieri, il 2017 
ha visto il RIP 356 protagonista di questa iniziativa che si è concretizzata 
il 2 ottobre presso la sede di Confcommercio con la firma del protocollo 
di intesa per la nascita del corso di “tecnico della riparazione dei veicoli a 
motore”.

Tale protocollo è stato firmato dai soci fondatori nelle 
seguenti figure:
- ASI: firmatario il Vicepresidente Dott. Ariel Atzori;
- CAPAC: Politecnico del Commercio e del Turismo, 
firmatario il Presidente Simon Paolo Buongiardino;
- Confcommercio: firmatario il Segretario Generale dott. 
Marco Barbieri;
- RIP 356: firmatario il Presidente Renzo Ponzanelli;
- CMAE: firmatario il Presidente Marco Galassi.

Confcommercio ha fondato e gestisce da 40 anni il Politecnico del 
Commercio e Turismo frequentato ogni anno da circa 1000 alunni con 
l’intento di avviarli al mondo del lavoro nelle varie discipline ed è dunque 
stato identificato insieme a Confcommercio come interlocutore perfetto 
per realizzare il progetto didattico per il restauro delle auto d’epoca nelle 
quattro specializzazioni: lattoneria, elettricità, meccanica e tappezzeria, 
disponendo dei docenti e delle attrezzature necessarie.  Il corso di 
meccatronici di auto già esistente verrà completato con un anno (IV anno) 

19r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



per la specializzazione in restauro di auto 
d’ epoca che prevede 900 ore di corso 
di cui 400 in aula e 500 presso officine 
specializzate in restauro.

ASI, RIP 356 e CMAE insieme lavoreranno 
a fianco di istituzioni quali Regione 
Lombardia, Comune di Milano, Camera 
di Commercio e Confcommercio con una 
finalità culturale, sociale e didattica per 
garantire con i giovani il nostro passato ed 
il futuro del nostro patrimonio storico.

Il RIP 356 ha collaborato per individuare i 
docenti e coordinare il percorso didattico per 
il restauro delle 356 che rappresentano un 
valore fondamentale nel mondo dell’auto. 
In fondo anche questo è il compito del RIP 
356.
In data 27 novembre presso la sede del 
CAPAC c’è stata la cerimonia per l’anno 
scolastico 2018 alla presenza del Presidente 
di Confcommercio Carlo Sangalli e della 
dottoressa Valentina Aprea, Assessore 
Istruzione formazione e Lavoro, Regione 
Lombardia e di Cristina Tajani Assessore 
Comune di Milano Attività Produttive e 
Commercio.

Nel corso della cerimonia i soci fondatori 
ASI, CAPAC, Confcommercio, RIP 356 
e CMAE sono stati protagonisti della 
consegna delle prime 10 borse di studio 
a dieci studenti e dell’inaugurazione per 
l’inizio del corso e anno scolastico, reso 
anche possibile con i contributi di Regione 
Lombardia e ASI. È Inoltre previsto il 
coinvolgimento di Porsche Italia.
Renzo Ponzanelli Presidente RIP 356 e 
Marco Galassi presidente CMAE con i loro 
interventi hanno spiegato ad una platea di 
oltre 250 persone la missione dei rispettivi 
club e ringraziato le Autorità per averci 
aiutato a realizzare questo sogno
È stata una bellissima giornata per il Registro 
Italiano Porsche 356.

Massimo Hugnot
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Domenica 5 novembre. Dopo varie telefonate 
con altri amici del RIP 356 per consultazioni 

sul meteo, sono andato al raduno organizzato dalla 
vulcanica Tiziana Marchetti in quel di Fornovo. 
Viste le avverse condizioni meteo ho preferito di 
non usare la mia fida 356 cabriolet. La pioggia non 
ci ha mai abbandonati in tutta la giornata e solo 
pochi soci, che definirei stoici, sono intervenuti con 
le loro 356. La calorosa accoglienza di Tiziana ci 
ha rincuorato e, dopo i soliti convenevoli scambiati 
con gli amici, siamo partiti per un giro sulle colline 
parmensi. Il percorso era bellissimo con i colori 
dell’autunno, splendidi boschi, stradine consone 
alle nostre amate. Ahinoi, possiamo solo immaginare 
come sarebbe stato bello in una giornata di sole con 
il cielo azzurro ed il “feuillage” a contrasto.
Ma anziché farci deprimere dal tempo, usiamo 
l’immaginazione e ci rammarichiamo solo della 
“comodità” della nostra Mercedes del XXI° secolo.
Ma è ora di fermarci per il primo appuntamento in 
quel di Langhirano dove nel salumificio “Cavalier 
Ilari Alberto” veniamo eruditi sulle tecniche di 
preparazione e conservazione dei famosi prosciutti 
della zona. L’assaggio era doveroso e, dopo esserci 
rifocillati con dell’ottimo crudo e relativo lambrusco 
siamo ripartiti alla volta della seconda tappa.
Alcuni chilometri e ci siamo ritrovati al ristorante 
Circolo del Tennis Mariano, anche qui cibi prelibati, 
gnocco fritto, funghi impanati, salumi, tortelli di 
ricotta, erbette e zucca. Quello che conta di più è 
l’amabile compagnia e l’occasione di stare insieme 
in amicizia. Il poter trascorrere una giornata insieme 
dimenticando, così come dovrebbe sempre essere 
anche nella vita, il brutto tempo fuori dalla porta.
Ci auguriamo solo che il prossimo anno il meteo 
sia clemente così da permetterci l’uso delle nostre 
356 così tanto amate e coccolate da Gianfranco.                
poter gustare i funghi che quest’anno hanno latitato.
Ah! dimenticavo una cosa importantissima: Tiziana. 
ci ha omaggiato un “trancio” prosciutto per non 
farci dimenticare le delizie culinarie di Parma e 
dintorni. Cosa dire di più? Tiziana non si smentisce 
mai. Ha fatto tutto da sola, non dico altro. Brava !!!

Emilio

MARCHETTI    
 DAY 2017 
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Padova 
Auto e Moto d’epoca 
35a edizione Padova, la madre di tutte le fiere, che rappresenta il clou 

della stagione fieristica italiana nel settore auto storiche 
con i suoi 12 padiglioni che hanno accolto nei quattro giorni 
oltre 100.000 visitatori che hanno avuto da sbizzarrirsi tra gli 
oltre 1.500 esposito e almeno 4.000 auto in vendita.
E noi? Anche quest’anno ci siamo ritrovati in compagnia degli 
altri registri Porsche Classic di lato allo stand Porsche Italia 
con la nostra stupenda SC cabrio bianca con interni Rossi 
a fare da contraltare alla 919 Hybrid fresca vincitrice nella 
categoria LM-P1 del Campionato del Mondo Endurance FIA. 
Una vera ammazza campionato come lo fu a suo tempo la 
mitica 917. Ma poco più a destra potevamo vedere i teli che 
coprivano le vetture finaliste del concorso di restauro indetto 
da Porsche Italia al quale concorrono i Centri Porsche Classic 
Italia. Il mistero durava poco perché già dal lunedì venivano 
sollevati i veli per premiare i vincitori.
L’ambito primo premio della terza edizione del Concorso di 
Restauro è stato assegnato dalla giuria composta da: Pietro 
Innocenti (Direttore Generale di Porsche Italia), Andrea 
Gruppach (Presidente della Federazione Italiana Porsche 
Club), Renzo Ponzanelli (Presidente del Registro Italiano 
Porsche 356) e Giuseppe Govoni (Rappresentante delegato del 
Registro Italiano Porsche 914) al Centro Porsche Milano Est 
con la 356 A T1 Coupé color Verde Lago del 1956. Sul podio 
al secondo posto la 914 2.0 color Avorio Chiaro del 1973 del 
Centro Porsche Roma e al terzo posto la 914/6 color Adria Blue 
del 1970 del Centro Assistenza Porsche Biella. Quest’ultima 
vettura è di proprietà di un nostro socio, quindi la festa è stata 
doppia. Presente alla premiazione anche presidente ACI-CSAI 
Angelo Sticchi Damiani che ha dialogato con Pietro Innocenti.
Ma più in là cosa succedeva? Allo stand di RUOTECLASSICHE 
che festeggiava i suoi 30 anni notavamo la presenza di 
una Lancia Fulvia Safari vista poche settimane prima al 5° 
Valli Biellesi-Oasi Zegna la macchina di è di proprietà del 
due volte campione del mondo rally Miki Biasion. Sempre 
a proposito di Rally abbiamo avuto il piacere di incontrare, 
mentre passeggiava negli stand accompagnato dal nostro 
socio Carlo Marcati di Brunico, un altro pluricampione del 
mondo: Christian Geistdörfer. Christian ha “navigato” uno dei 
più grandi piloti di tutti i tempi, Walter Rohrl. Oggi Walter è 
uomo immagine di Porsche ed il sodalizio con la casa dura da 
tantissimi anni visto appena poté comprare un’auto acquistò, 
su consiglio del fratello, una 356. Meditate gente…meditate. Il 
nome di Rohrl è legato anche ad un altro marchio del gruppo, 
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l’Audi e proprio nello stand di quest’ultima capeggiava una 
magnifica AUTO UNION P WAGEN progettata e realizzata 
negli anni ’30 da quel genio di Ferdinand Porsche.
ll mondo Porsche è declinato in fiera in tantissimi altri 
modi, dalle opere d’arte come quelle dello scultore Eugenio 
Lenzi sino alle giacche, caschi e quant’altro possiamo 
immaginare. In particolare nello stand di apertura quello 
con ricambi memorabilia e pubblicazioni di vario genere, 
manuali d’officina ecc., si trovavano oggetti collegati al 
mondo Porsche a prezzi che in alcuni casi definire folli è un 
eufemismo.
Negli altri padiglioni ed all’esterno abbiamo potuto notare che 
la 356 rimaneva sulle quotazioni espresse nell’ultimo periodo 
senza presagire alcun effetto “bolla”. In esposizione tante 
356 sia restaurate pari al nuovo che corrose dalla ruggine ed 
in attesa di un compratore che voglia assumersi l’onere del 
restauro. Ma non solo vetture rigorosamente targa oro, ma 
anche alcuni OUTLAW, come una nera AT 1 con motore e 
cambio della 911 Carrera 3,2 presente negli spazi espositivi di 
un noto specialista. MITICA!!!
Che dire poi della particolarissima 356 C “Irish Green” che 
troneggiava sopra un piedistallo allo stand Borrani. Con interni 
originali dell’epoca in pelle color biscotto e, udite udite, una 
rarissima ed originale marmitta Abarth con quattro terminali, 
mentre ai piedi ovviamente calza dei cerchi da 5,5’ mono dado 
a chiusura centrale Borrani. Il proprietario Matteo, nonché 
nostro nuovo neosocio, è il responsabile del settore classic di 
Borrani. Quanto la passione incontra la professionalità ecco 
che rinascono alcune “chicche” come i nuovi cerchi studiati 
appositamente per le 356, dalla A alla C.
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Un’altra sorpresa piacevole è stata quella di incontrare il 
ginevrino Sandro Garbo ospite nello stand di una nota libreria 
francese di Pau: “Motors-Mania”. Sandro è autore del bellissimo 
fumetto “Le Mans” e oltre ad iscriversi al nostro sodalizio, ci 
ha anche omaggiato recentemente di un suo disegno originale. 
Avete già capito, vero? E’ quello che potete ammirare sulla 
copertina di questo numero di 356 notizie. Grazie Sandro.
Ma ovviamente la cosa che più ci ha fatto più piacere in 
questi quattro giorni è stata quella di vedere passare dal nostro 
desk tantissimi soci molti dei quali ne hanno approfittato per 
rinnovare l’associazione per il 2018. Tra gli amici importanti 
passati a trovarci: il nostro socio onorario Marco Marinello, 
fondatore e anima di “elevenparts” di Zurigo oltre che autore 
di alcune importanti pubblicazioni sulla 356, assieme a Fred 
Hampton presidente del Porsche Club Gran Bretagna, nonché 
World President Club Porsche Classic.
Il bilancio finale della kermesse di Padova è per noi del RIP 
356 più che positivo. La fiera si è rivelata un ottimo punto di 
incontro per i soci o meglio per i tanti amici che compongono 
il nostro sodalizio con anche la gioia di accogliere molti nuovi 
soci che hanno scelto questa occasione per farlo. Benvenuti 
Padova si è rivelata l’occasione giusta per un appuntamento 
di fine “stagione” prima della tradizionale cena degli auguri. 
Quindi arrivederci all’edizione del 2018, anno in cui ci 
aspettiamo qualcosa di “roboante” da parte di Porsche Italia 
in occasione del 70° dalla costruzione della prima auto con il 
nome Porsche.

Testo Guglielmo Solofrizzo
Foto Guglielmo Solofrizzo e Renzo Ponzanelli



5° VALLI BIELLESI 
TROFEO OASI ZEGNA

TROFEO PORSCHE 356

È sempre un piacere partecipare al Valli Biellesi-Oasi 
Zegna, non solo per la bellezza dei luoghi in cui 

si snoda il percorso e per la varietà dei paesaggi che, 
dalla pianura alla montagna, permettono di ammirare 
ancora tanta natura incontaminata, ma soprattutto 
per l’ospitalità della famiglia Zegna che fa trasparire 
l’orgoglio per il territorio e la generosità dell’antica 
imprenditoria.
Il 5° Valli Biellesi, gara di regolarità classica e turistica, 
nel 2017 si è arricchito del titolo di competizione 
valevole per il campionato italiano di regolarità. Oltre 
ad essere la gara del Registro Italiano Porsche 356 per 
consuetudine, ha visto la partecipazione dei migliori 
campioni italiani della specialità. Per intenderci, top 
drivers che in media sbagliano sul pressostato di soli 3 
centesimi di secondo!
Organizzare due competizioni, classica e turistica, 
contemporaneamente, e soddisfare le esigenze dei 
migliori regolaristi italiani è stato un challenge non 
indifferente per gli organizzatori Biellesi e per lo sponsor 
Zegna che è stato superato con grande successo, e 
coronato da due bellissime cerimonie di premiazione. 
La prima per la competizione classica, nella bellissima 
sala del teatro comunale di Biella, la seconda per la 
competizione turistica nella antistante piazza  Martiri 
della Libertà baciata da un sole autunnale che scaldava 
i numerosi ed entusiasti partecipanti. 
Con ben 8 Porsche 356 al via nella gara classica e 
7 Porsche 356 nella gara turistica la nostra ‘flat four’ 
spiccava tra i modelli più rappresentati dell’intera 
competizione confermando la sua vocazione alle 
competizioni.

LA GARA
Sabato 23 - Partenza a fine mattina dal centro The 
Place, particolarmente adatto per l’ampio parcheggio 
riservato e per la ottima ospitalità con catering di 
benvenuto. Atmosfera rilassata. Verifiche sportive 
e tecniche, incontri, stampa e interviste. Grande 
successo di pubblico per Miki Biasion che partecipava 

con la sua Lancia Fulvia colore verde acido!
La competizione si è sviluppata su 181 chilometri con 
39 prove cronometrate nella gara classica e 25 nella 
turistica, con suggestivi passaggi nel centro di Biella, 
lago di Viverone, la Serra per poi inerpicarsi fino a 
Trivero.
Come da tradizione si è fatta tappa a casa Zegna a 
Trivero, sede del museo-fondazione Zegna, nella ormai 
tradizionale cena nella sala della lana a conclusione 
di una competizione ad altissimo livello.
Domenica 24 - Partenza della seconda tappa alle ore 
9 e arrivo nel primo pomeriggio in piazza Martiri della 
Libertà a Biella, con passaggi molto suggestivi dal 
santuario di Oropa raggiunto percorrendo da Graglia 
la strada detta il ‘Tracciolino’ che mostra un panorama 
mozzafiato sul Biellese. Non poteva mancare poi la 
panoramica Zegna con tappa al rifugio Monte Marca 
raggiunto con la seggiovia dove si mangia sempre 
un’ottima polenta abbinata ad una infinità di formaggi 
della zona. Due giorni nel magnifico territorio Biellese, 
che questa competizione, elevata a gara di campionato 
italiano, ha permesso di riscoprire.
I risultati - Come detto il primo grande risultato è stata 
la ricchissima partecipazione di Porsche 356 declinata 
in tutte le sue forme, dalle speedster alle coupè più 
recenti. 
Per la Classifica generale Regolarità classica e turistica: 
si rimanda al sito “http://www.vallibiellesi-oasizegna.
it/”
Qui riportiamo quella che a noi interessa più da vicino 
e cioè la classifica del Trofeo Porsche 356 riservato ai 
soci del RIP.

REGOLARITÀ CLASSICA:
1° Andrea Donadel / Dario Soldan 769 penalità 
(anche 30° posto assoluto e secondo nella classe 3) 
una sorpresa assoluta. Andrea oltre ad essere uno 
dei migliori specialisti nel restauro/manutenzione/
elaborazione delle 356, si è rivelato, quasi da neofita, 
un valente regolarista con medie da vero driver
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2° Giorgio Delpiano / Aberto Gatto 846 penalità, 
coppia ormai regolarmente assestata ai vertici delle 
classifiche, nonostante il poco tempo disponibile 
per i numerosi impegni lavorativi, hanno animato 
una sfida accesa con i primi, persa proprio di una 
incollatura. Anche 4° posto nella classe 2 e 33° 
posto assoluto.
3° Rocco Pastore / Paola Avanza 1880 penalità, un 
disastro assoluto, ho addirittura spento il cronometro 
quando mancava ancora una prova, dopo il famoso 
piazzale di Bielmonte immancabilmente avvolto 
dalla nebbia! Ci rifaremo! 44 posto assoluto e 8° 
di classe 4
4° Michele Gagliardi / Cristiano Barbieri 2487 
penalità, anche 46° posto assoluto e 9° di classe 4. 
Il nostro Michele responsabile della squadra corse 
del Rip356 per l’occasione gareggiava con il suo 
storico (e simpaticissimo) navigatore con il quale 
sono state rievocate tante avventure dei bei tempi 
passati nel mondo della regolarità.
5° Michele Wurzer / Barbara Greggio 4290 
penalità, coppia giovane ed affiatata, ha affrontato 
con coraggio la competizione classica che con le 
sue prove concatenate è un po’ più difficile della 
turistica a cui hanno partecipato lo scorso anno: 
alcuni risultati lusinghieri ma qualche errore di 
troppo per inesperienza. La stoffa c’è, tiratela fuori!
6° Alessandro Virdis / Silvia Giordo 12290 penalità, 
ultimi ma non ultimi, forse primi! Vi spiego l’arcano. 
Lo sfortunato campione sardo ha rimediato 12.000 
penalità a seguito del ritiro dalla competizione 
nella prima giornata per rottura del filo della 
frizione. Riammesso in gara con penalità ha portato 
a termine la competizione totalizzando solo 290 
penalità nelle prove a cui a potuto partecipare. Un 
bel risultato!

REGOLARITÀ TURISTICA
1° Guglielmo Solofrizzo / Alberto Giacomin 2108 
penalità. 38° assoluto e 3° di classe 4. Due podi, 
una bella rivincita. Il nostro magnifico redattore di 
questo notiziario, si è presentato come al solito con 
aria sorniona ed ha piazzato la zampata vincente! 
Bravo regolarista, in crescita, nonostante la sua 
grande passione rimane…la pista!
2° Roberto De Cet / Maria Cristina Folghera 2155 
penalità, 41° assoluto e 4° di classe 3, è stata una 
bella lotta con Guglielmo. Roberto ha conquistato 
il podio in virtù del recente ritorno in seno al RIP e 
ciò gli è valso anche il podio nel Trofeo Best Driver 
Porsche 2017!
3° Roberto Aimone / Paolo Perino anche 2530 
penalità, 48° assoluto e 4° di classe 4. In assenza 
della moglie Laura, ha formato inedita coppia 
con Paolo alla sua prima esperienza nel ruolo di 
navigatore. Bel risultato, complimenti!
4° Leandro Gasbarri / Stefano Ghione 6667 
penalità 74° assoluto e 7° di classe 3, per essere 
alla prima prova è entrato con entusiasmo nello 
spirito e nei meccanismi della competizione! Un 
augurio di costante crescita nei risultati.

Per finire un doveroso ringraziamento da parte 
di tutto il Registro Italiano Porsche 356 alla 
famiglia Zegna, presente con Paolo anche in 
veste di concorrente, che per tradizione istituisce 
e sponsorizza il trofeo Porsche 356. Senza 
dimenticare l’amico Giorgio Delpiano, vero “deus 
ex machina” della manifestazione.

Rocco Pastore
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Cena degli Auguri
Renon 2017
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Nella splendida cornice dell’altopiano di 
Renon, nel cuore dell’Alto Adige, si è svolta 

la cena di auguri del Registro Italiano Porsche 
356.
Immersi nella natura e nell’atmosfera dell’Alto 
Adige abbiamo trascorso un piacevole soggiorno 
presso l’hotel Ansitz Kematen, antico e storico 
maso, che dismessa l’attività agricola, si è 
trasformato in un raffinato albergo dotato di 
tutti i comfort rimanendo comunque legato alla 
tradizione e allo stile tirolese.
Giunti all’hotel il venerdì pomeriggio, sistemato 
i bagagli e dopo un breve momento di relax, i 
soci si sono riuniti presso la sala ristorante 
dell’albergo. Tutte le signore hanno ricevuto 
in dono dalla presidentessa un ferma capelli 
natalizio da rendere così l’atmosfera più gioiosa. 
La cena si è svolta tra piacevoli chiacchiere e 
squisite pietanze tipiche.
La mattina successiva sveglia presto, una ricca 
colazione e tutti pronti per scoprire le meraviglie 
del territorio. I più sportivi si sono avventurati 
in una “passeggiata” di un paio d’ore nei boschi 
innevati dell’altopiano. I più sedentari invece 
hanno preferito utilizzare l’auto per visitare 

l’allevamento di lama e alpaca più grande e antico 
d’Italia. Gli animalI, molto docili, sono stati ben 
lieti di essere i soggetti prediletti delle foto dei 
soci. Riuniti i due gruppi, sedentari e sportivi 
sono stati felici di poter degustare i piatti tipici 
con un panorama mozzafiato. Riprese le energie 
la comitiva ha colto l’occasione per una breve 
visita ai suggestivi mercatini natalizi di Bolzano
Ritornati in hotel, giusto il tempo del cambio 
d’abito, ci siamo poi trovati nel bar del ristorante 
per l’aperitivo a base di specialità sudtirolesi e 
successiva cena degli auguri. La serata è stata 
accompagnata da musicisti locali con costumi 
tipici tirolesi. La musica, le deliziose portate 
e la gioia di rivedersi dopo diverso tempo 
ha contribuito a rendere la festa piacevole e 
divertente.
Tutto si è svolto in maniera impeccabile, un 
particolare ringraziamento al signor Alois e alla 
gentilissima figlia che ci hanno coccolato in 
maniera “speziale”.
Unico neo di questo soggiorno è stato il piccolo 
inconveniente all’auto del socio Remo, ma 
d’altronde non era una Porsche!

Rocca Marta

31r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



Cena degli Auguri
Renon 2017
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5 9 7  J A G DWA G E N

Diversi anni fa in uno dei tanti viaggi in Germania 
dell’amico Paolo per reperire ricambi per il restauro di 
Porsche 356, nel magazzino del rivenditore e restauratore 
Freisinger, sotto una pila di scatoloni in un guazzabuglio 
tipico di chi restaura vetture d’epoca scorge il fianco di 
una vettura che per un esperto di storia della cavallina di 
Stoccarda come lui non genera alcun dubbio!! 
È una Porsche 597 Jagdwagen. Con la cortesia che gli 
compete chiede se è possibile visionare il mezzo e se 
questi sia o meno in vendita. Liberata la vettura dalla 
catasta di imballi che quasi ne riempiva l’abitacolo, 
coperta da un’abbondante coltre di polvere accumulata 
negli anni, ecco finalmente apparire quasi completa una 
delle poche fuoristrada (71 in tutto) prodotte dal ‘54 al 
‘58.
Eccitato come un bambino davanti ad un vaso stracolmo 
di caramelle il nostro cacciatore di cimeli chiede cosa 
possa essere il prezzo dell’oggetto, purtroppo la risposta 
è secca “non è in vendita”.

Paolo mestamente carica i ricambi sul furgone e altrettanto 
mestamente ritorna nel suo laboratorio tra le Prealpi Orobiche.
Dopo aver sviluppato le foto fatte all’oggetto (all’epoca 
non era molto diffusa la fotografia digitale) mi chiama e 
mi dice “vieni a trovarmi non immagini cosa o trovato!!” 
Assieme visioniamo le foto (molte sfocate visto non è un 
granché come fotografo) raccogliamo tutti i libri in nostro 
possesso dedicati al marchio cercando più notizie ed 
immagini possibili.
Nel frattempo non ci diamo per vinti e con insistenza 
continuiamo a “martellare” l’amico teutonico sperando 
che infine decida di disfarsi della vettura.
Una mattina l’amico Paolo mi chiama e trafelato mi dice: 
dobbiamo fare presto il “vecchio” ha finalmente deciso, 
dopo mesi di inseguimenti di promesse di ripensamenti 
mi ha detto quanto vuole, prepara il denaro o ci sfugge 
un’altra volta. Detto fatto Paolo dopo ben 1400 chilometri 
percorsi in un solo giorno, torna con un regolare contratto 
di acquisto.
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Nel frattempo partecipando a delle aste di cimeli 
d’epoca riesco a racimolare preziosi documenti originali 
Porsche, decido anche di aprire il primo (ed unico ancora 
oggi) sito internet relativo a questo rarissimo fuoristrada.   
(www.porsche597jagdwagen.com).
Ingenuamente commetto un errore inserendo il nome 
della casa di Stoccarda all’interno del nome stesso del 
sito. Dopo pochi mesi ricevo una mail da uno studio 
legale che si occupa della protezione del marchio, 
questi mi intimano di togliere nel più breve tempo 
possibile dal sito ogni riferimento alla casa madre 
Porsche.
Sono disperato!!
Tutto l’entusiasmo che stavo mettendo per far conoscere 
al mondo questo “pezzo di storia” dell’ingegno umano 
era finito con un grosso groppo alla gola, inoltre la 
paura di subire una causa da un colosso come Porsche 
mi metteva in ansia per me e per la mia famiglia.
Dopo un periodo di profondo sconforto provo a 
contattare il direttore del museo Porsche, preparo 
accuratamente una mail dove espongo nel modo più 

esaustivo possibile lo scopo delle mie ricerche e dei 
miei sforzi per ricostruire la storia in parte perduta del 
progetto “597”, elenco in questa mail anche i diversi 
documenti che nel frattempo ho ritrovato, compreso 
un rarissimo ed originale filmato 8 mm. Aggiungo 
ovviamente che il sito non ha alcun scopo di lucro. La 
risposta a questa mia missiva è a dir poco commovente, 
il direttore del museo e tutto il suo staff sono lieti di 
invitarmi ufficialmente come ospite presso l’archivio 
e mi mettono a disposizione tutti i documenti in loro 
possesso.
Con un bagaglio di disegni appunti foto e filmati 
rigorosamente d’epoca comincia così la vera avventura 
del restauro.
Ovviamente per quanto riguarda i lamierati della 
carrozzeria non ci sarà nessuna speranza di reperirli 
sul mercato, per fortuna l’amico Paolo e i suoi 
collaboratori con infinita pazienza costruiscono stampi 
e ricostruiscono lamiere con il sapiente uso delle 
loro preziose mani (un ringraziamento particolare va 
all’amico Claudio).
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Molti ricambi quali fari dinamo ed altre parti fortunatamente si trovano 
con facilità ed a prezzi abbordabili, la commessa NATO obbligava 
tutti i partecipanti all’uso di una serie di componenti standard. Smonto 
personalmente la vettura documentando ogni parte rimossa con foto 
dettagliate, alcune parti sono compromesse e vanno ricostruite ma 
fortunatamente posseggo un’officina meccanica e mi risulta abbastanza 
facile dare vita a pezzi meccanici in tutto e per tutto identici all’originale.
L’impianto elettrico è completo ma tutti i fili sono in condizioni pessime, 
riesco a trovare in un vecchio magazzino di materiale elettrico per auto 
tutti i cavi con i colori e sezioni corretti, posseggo lo schema elettrico 
originale in bianco e nero ne faccio stampare uno formato gigante e lo 
coloro a mano. È molto più complicato di una Porsche 356 essendo un 
mezzo militare oltre alla normale fanaleria a tutta la parte di illuminazione 
mimetica, inoltre monta una serie di accessori quali prese per impianto di 
trasmissione radio ed un complesso connettore per un carrello appendice, 
con pazienza infinita smonto filo per filo misuro taglio e rimonto fino ad 
ottenere un intricato insieme di cavi e guaine identiche all’originale.
Il motore fortunatamente è identico ai generatori industriali Porsche, 
monocarburatore con riscaldamento del collettore di aspirazione, la cosa 
triste è la mancanza del complicato filtro di aspirazione (soprannominato 
ciclone), per proteggere il motore dalla polvere nel caso di uso fuoristrada, 
l’oggetto è talmente complesso che ritengo quasi impossibile ricostruirlo. Si 
avvicina il Natale e Paolo mi dice “passa ho un regalino per te!”. Quando 
apro la scatola il mio sorriso raggiunge i 360 gradi, avvolto in uno straccio 
trovo il filtro originale in perfette condizioni, non mi dirà mai dove lo ha 
trovato!!
Grazie a questo prezioso ritrovamento oggi l’auto è completa. Dopo la 
riverniciatura della carrozzeria nel classico colore verde NATO comincia 
il lento riassemblaggio delle parti. Dopo circa due anni di assiduo lavoro 
di meccanica e di carrozzeria, ricostruiti gli interni e la capote in tessuto 
(grazie Stefano) la mia 597 è pronta per il collaudo finale.
Percorro qualche chilometro su asfalto e il mezzo si comporta in modo 
egregio, unica pecca il rumore del differenziale posteriore autobloccante che 
nei tornanti stretti “rumoreggia” (ma d’altronde è nata così), la mancanza del 
differenziale centrale si sente. La vettura ha un comportamento abbastanza 
rigido, provo timidamente a buttarmi in un prato, inserisco manualmente 
il differenziale anteriore e sono su quattro ruote motrici, la mia Cayenne 
in garage sta morendo d’invidia. La nonna prodotta ben 50 anni prima 
si comporta egregiamente anche su terreni con scarsa aderenza, ad un 
tratto mi trovo davanti una balza del prato con una pendenza secca di 45 
gradi non ho nessuna esitazione “sparo dentro il primino” e con velocità 
ridotta ma con una perfetta continuità di trazione salgo su quello che una 
volta raggiunta la sommità mi sembra un muro (forse ho esagerato ma la 
soddisfazione è grande).
È passato molto tempo dal ritrovamento ma la soddisfazione supera di molto 
la fatica e le difficoltà superate.
Aver ridato vita ad una delle sole 71 Porsche 597 Jagdwagen costruite e 
delle forse trenta sopravvissute (pochissime marcianti) mi rende felice.

Beppe Guerrini
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PORSCHE 356 
ITALIAN 

TOP DRIVER 
Matteo Belotti è il PORSCHE 356 ITALIAN TOP DRIVER 2017.

Il trofeo, istituito dal Registro Italiano Porsche 356, aperto a tutti i piloti italiani per 
motivare la partecipazione alle attività sportive di regolarità classica in 356, si è concluso 

dopo tredici gare ufficiali del campionato CSAI e Grandi Eventi 2017 (tra cui 1000 Miglia, GP 
Nuvolari, Coppa d’oro delle Dolomiti, ecc.).

AIRCOOLED BY PLANK SRL  
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PORSCHE 356  
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Il vincitore è stato il bresciano Matteo Belotti (navigato da Emiliano Monella) su “Pre” A del 1953, che si è piazzato 
in testa alla classifica con ben 80 punti davanti a Ermanno Molinari (Franciacorta Motori) 72 punti seguito da Roberto 
Miatto (Padova Autostoriche) 59 punti. Subito dopo troviamo Filippo Gazza (AMAMS Tazio Nuvolari), Alberto Benetti 
(Brescia Corse) ed il Top Driver 2016 Giuseppe Nobis (Classic Team), seguono poi una settantina di gentlemen driver. 
La vittoria della coppia Belotti - Monella si è concretizzata soprattutto grazie al piazzamento al Gran Premio Nuvolari, 
secondi dei ben 38 equipaggi su Porsche 356; sul risultato finale hanno poi influenzato le partecipazioni, con buoni 
risultati, alle principali gare del calendario tra cui, decisiva per sopravanzare Molinari, è stata “Campagne e Cascine”.
Matteo Belotti si è aggiudicato, oltre al trofeo, anche l’iscrizione a “socio per merito” al Registro Italiano Porsche 356 
per l’anno 2018, compresi i diritti previsti ed il caratteristico car badge. La premiazione ufficiale si è svolta alla Cena 
degli Auguri del RIP 356 il 2 Dicembre scorso presso l’Hotel Kematen a Collalbo (Bolzano). In tale occasione sono stati 
anche premiati i “RIP 356 Best Driver” (Trofeo similare al Top ma riservato ai soci del RIP 356); sono risultati a podio 
nell’ordine: Gabriele Gnudi, Guglielmo Solofrizzo e Roberto De Cet
La classifica finale del trofeo “Posche 356 Italian Top Driver” ha tenuto conto dei piazzamenti nelle tredici competizioni, 
attribuendo 1 punto ad ogni partecipante iscritto alla guida di una Porsche 356 o Porsche 550 Spider; è stato inoltre 
attribuito un punto per ogni concorrente a bordo di Porsche 356 sopravanzato in classifica.
Il Trofeo, unico del suo genere, è alla sua terza edizione e sarà rinnovato nel corso del 2018 con analogo regolamento.

Luciano Bellero
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Quando si parla di gusto personale molti dei parametri 
oggettivi diventano inutili. Questa incontrovertibile 

realtà trova riscontro quando si parla di calcio, di donne 
e di auto. 
Se il riferimento è costituito dalle Porsche 356 
personalmente mi piacciono molto i cosiddetti “Pre-A”. Al 
di là del valore intrinseco e della loro importanza storica 
si tratta di auto che uniscono in sé il fascino degli anni ’50, 
la cura artigianale nella costruzione e nell’assemblaggio e 
l’inconfondibile DNA Porsche. Inoltre la linea, i dettagli 
che spesso mutano tra un’auto e l’altra, i materiali usati 
per gli interni, la gamma colori delle carrozzerie rendono 
uniche ed inimitabili queste auto. 
Si deve pagare qualcosa in termini di prestazioni e di 
comportamento su strada rispetto alle 356 degli anni ‘60, 
ma rimangono comunque auto sportive piacevoli da guidare. 
Molti si chiedono quanto siano affidabili queste auto. Se 
guidarle in modo sportivo sia rischioso se non addirittura 
pericoloso, se utilizzarle spesso le danneggi e faccia loro 
perdere valore, se sia possibile guadagnare qualcosa in termini 
di prestazioni senza mettere a repentaglio il propulsore e 

così via. Questo articolo si ripropone di affrontare questi 
temi con un approccio tecnico ma comunque accessibile 
per aiutare i soci del RIP 356 e gli appassionati a capire 
meglio le caratteristiche dei motori “flat-four” ed evitare 
alcuni equivoci piuttosto diffusi. 
A Stoccarda, nei primi anni ’50, le vetture prodotte da 
Porsche scontavano la drammatica penuria di materie prime 
e ricambi cui erano sottoposte Germania e Austria. Nei 
territori occupati le sanzioni economiche erano piuttosto 
rigide, le infrastrutture in gran parte distrutte e molti 
impianti produttivi erano stati saccheggiati dai vincitori 
che consideravano materiali e macchinari alla stregua di 
bottino di guerra. Per realizzare la vettura sportiva con le 
caratteristiche che Ferry Porsche desiderava ma che non 
esisteva sul mercato si pensò ragionevolmente di utilizzare 
il motore del maggiolino Volkswagen opportunamente 
modificato. Si trattava comunque di un proprio progetto, 
ben conosciuto, che aveva dato prova di grande affidabilità 
e che era reperibile con relativa facilità. Questa decisione 
semplificava parecchio le cose ma poneva anche una 
serie di limiti poiché significava evolvere il propulsore 

DAL (PRE)A ALLA ZETA
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in una direzione molto diversa da quella che ne aveva 
caratterizzato lo sviluppo originale. Negli anni il motore 
conobbe una sorta di metamorfosi e venne offerto in varie 
versioni, sostanzialmente sintetizzabili nelle cilindrate 
1.100, 1.300 e 1.500 cc., per ciascuna delle quali (esclusa 
la versione 1.100) esistevano la configurazione normale e 
quella “sport” ( nell’ordine Typ 369, 506, 589, 546, 528, 
527). Se vogliamo essere precisi una parte della produzione 
cosiddetta “Pre-A” include le auto motorizzate già con carter 
a 3 pezzi di nuova progettazione, ma le caratteristiche di 
questi motori sono più vicini ai successivi typ 616 che non a 
quelli dotati del carter di derivazione VW e di conseguenza 
non li includeremo in questa analisi.
Argomento che approfondirò volentieri in un prossimo 
futuro su queste pagine 

Tornando alla produzione dei primissimi anni ’50, 
l’incremento di prestazioni, obbligatorio per la vocazione 
sportiva dell’auto, venne ottenuto per mezzo di testate 
di nuova progettazione radicalmente diverse da quelle 
VW, doppi carburatori, alberi a cammes dal profilo 
sportivo e ovviamente dall’aumento di cilindrata. Il carter 
motore in lega di magnesio poneva una serie di vincoli 
e di limitazioni, specie in tema di dimensioni interne e di 
sistema di circolazione del lubrificante, non va dimenticato 
che in alcune versioni i valori di coppia e potenza erogate 
erano più che raddoppiate rispetto a quelle del motore VW 
originale, con le conseguenze che è facile immaginare. In 
origine i motori 589 e 528, rispettivamente 1.300S e 1.500S 
utilizzavano un albero motore Hirt, con cuscinetti a rulli, 
scelta dettata da esigenze di spazio nel carter piuttosto 
che da motivi tecnici in senso stretto come spesso si sente 
affermare. In realtà le bielle standard dei “Pre-A” non 
offrivano sufficienti garanzie di robustezza per i motori 
sportivi, tecnologie e materiali dell’epoca avrebbero imposto 
per realizzare una biella affidabile dimensioni incompatibili 
con lo spazio disponibile, i dadi avrebbero impattato 
con i bordi del carter in prossimità delle sedi dei cilindri, 
costringendo a lavorazioni che rischiavano di indebolire 
ulteriormente le fusioni che già erano chiamate ad un carico 
superiore a quello previsto in fase di progettazione. Oggi 
gli alberi a rulli non offrono vantaggi significativi rispetto a 
quelli a bronzina piana e pertanto è consigliabile convertire 
questi motori per l’impiego degli alberi normali, i vantaggi 
sono sensibili in termini di costo, semplicità d’intervento e 
reperibilità dei ricambi. È bene chiarire che gli alberi a rulli 
(Hirt o SPG) non sono di per se peggiori o problematici, ma 
per le loro caratteristiche rendono difficile la revisione e non 
si prestano alla guida “da raduno”: una volta che il motore 
abbia raggiunto le temperature di esercizio (olio >80°) 
l’auto andrebbe usata mantenendo costantemente regimi di 
rotazione superiori a 2.000 giri/min. Gli alberi a rulli soffrono 
più a singhiozzare al minimo che a girare allegramente.
Il processo produttivo prevedeva inoltre che i carter 

Volkswagen acquistati da Porsche venissero sottoposti ad 
alcuni adattamenti standardizzati: le sedi dei cuscinetti 
di banco venivano barenate per alloggiare le bronzine 
di maggiori dimensioni poiché gli alberi motore Porsche 
avevano specifiche differenti, le malelingue aggiungono 
che a Stoccarda non si fidassero della precisione “made in 
Wolfsburg” e la lavorazione successiva servisse a garantire 
l’accuratezza desiderata. Ulteriori lavorazioni venivano 
eseguite per consentire l’alloggiamento dell’albero con corsa 
74mm e dei cilindri da 80,5 mm che contraddistinguevano 
le versioni 1.500 cc.
I motori utilizzavano testate di nuovo disegno, con camera di 
scoppio emisferica e valvole di scarico inclinate, un progetto 
completamente diverso da quello dei motori VW e che 
permetteva l’alloggiamento di valvole di maggiori dimensioni 
ed una dinamica dei flussi decisamente più favorevole. Gli 
steli delle valvole passarono progressivamente da 8 a 10 mm 
per favorire lo smaltimento termico, le sedi erano in bronzo 
fosforoso, un materiale facile da lavorare e che non creava 
problemi viste le elevate percentuali di piombo tetraetile 
presente nei carburanti del dopoguerra e che svolgeva la 
duplice azione antidetonante e protettiva per le sedi. I 
carburanti attuali privi di piombo necessitano di sedi molto 
più robuste e l’adeguamento è pressoché obbligatorio per 
evitare la rapida usura del materiale.
La geometria dei bilancieri oggi ci sembra un po’ bizzarra, 
ma era dettata dalla necessità di far convivere le inclinazioni 
delle aste (obbligate dalla conformazione del carter e dalla 
posizione dell’albero a cammes) con le testate di nuova 
progettazione. Alla prova dei fatti, tuttavia, la soluzione 
adottata svolge egregiamente il suo compito. Oltre che 
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nella forma, questi bilancieri differiscono radicalmente 
dalle versioni successive perché il registro del gioco si trova 
in corrispondenza della sommità dello stelo della valvola 
(schema VW) e non sopra l’estremità dell’asta. 
Uno dei punti deboli di questi motori è costituito 
dai comandi delle aste. In pratica gli eccentrici 
dell’albero a cammes sospingono una sorta di “dito” 
con l’estremità sagomata che a sua volta trasmette 
il moto alternato all’asta. Contrariamente a quanto 
avviene nei motori 356 typ 616 (e nella maggioranza 
dei motori con soluzioni analoghe) questi comandi non 
possono ruotare nel proprio asse, ma sono vincolati in 
posizione da apposite asole guida fissate alla fusione 
che sfruttano una fresatura ricavata nei comandi stessi. 
In pratica queste “dita” possono scorrere in senso 
longitudinale per comandare le aste ma non possono 
ruotare su se stesse come invece accade normalmente. 
Questo tipo di sfregamento obbligato si traduce in 
un’anomala usura del comando e degli eccentrici 
dell’albero a cammes con conseguente variazione 
della fasatura e difficoltà a regolare con precisione 
il gioco punterie. Il problema sembra acuirsi ai nostri 
giorni a causa delle caratteristiche dei lubrificanti 
moderni che senza dubbio hanno qualità eccellenti ma 
hanno praticamente eliminato l’impiego di particelle 
di zinco per motivi legati al rispetto dell’ambiente. 
Lo zinco, tanto vituperato da verdi e ambientalisti, 
svolgeva però una preziosa funzione “antifrizione” 
proprio nei contatti a sfregamento come quelli tra 
eccentrico della camma e comando punteria. Per 
questi motivi è senza dubbio consigliabile sostituire 
i comandi a “dito” con bicchierini simili a quelli dei 
motori più recenti reperibili presso alcuni specialisti. 

La modifica richiede alcune lavorazioni sui carter ma i 
vantaggi valgono ampiamente lo sforzo. Analogamente 
è consigliabile (anche in questo caso previa modifica 
carter) di adattare le misure interne all’utilizzo dei 

normali alberi a cammes per i motori typ 616, in questo 
modo oltre a poter scegliere il profilo più adatto in una 
gamma ricca ed articolata, si può godere del know-
how recente in tema di distribuzione che, con tutto il 
rispetto, non è nemmeno paragonabile a quello degli 
anni ‘50. Un altro adeguamento che Porsche decise di 
attuare nel carter VW fu aumentare la durezza della 
molla del pistoncino bypass nel circuito olio con il 
chiaro intento di aumentare leggermente le pressioni 
medie di esercizio. In effetti le dimensioni della 
pompa olio VW non permettono miracoli e questo è 
uno dei limiti principali all’aumento delle prestazioni 
di questi motori. L’aumento della potenza genera un 
aumento delle temperature più che proporzionale e se 
si superano i limiti intrinseci del progetto ci si trova 
con un problema duplice: lubrificazione inadeguata e 
insufficiente smaltimento delle temperature attraverso 
il radiatore. Nel dubbio potete comunque sostituire 
il radiatore di serie, identico a quello del motore 
VW coevo, con un modello più recente in alluminio 
(originale o aftermarket) assicurandovi in questo modo 
l’assoluta tranquillità in tema di temperature anche 
se il motore eroga potenze dell’ordine dei 90 HP. 
Una buona soluzione consiste nel sostituire anche la 
pompa olio originale con un modello per Volkswagen 
di maggiori dimensioni, fate attenzione a scegliere un 
modello (non ce ne sono molti) destinato ai vecchi 
motori a 6V che fissavano la pompa al carter con 
prigionieri M6, sostituiti verso la metà degli anni ’60 da 
prigionieri M8 che non solo hanno diametro maggiore 
ma sono disposti sul carter in posizione leggermente 
diversa rispetto alle versioni con M6. Naturalmente 
se volete conservare il contagiri meccanico (in 
alternativa potete installare una replica elettronica 
perfetta) dovete modificare l’alberino che comanda il 
cavo contagiri adattandolo alle diverse misure della 
pompa maggiorata. Nonostante l’aspetto la ventola 
di raffreddamento è efficace e a differenza di quella 
utilizzata successivamente ha una resa aerodinamica 
leggermente inferiore ai bassi regimi, ma si riscatta 
ampiamente oltre i 3.600 giri/min, al punto che molti 
la preferiscono nei motori da corsa dove l’importante 
è raffreddare “in alto”. La ventola “moderna” ha un 
maggior numero di pale e rende di più quando gira 
piuttosto lenta, al crescere dei giri la resa (m3 di aria/
min) equivale quella del tipo vecchio e oltre i 5.000 
giri il rendimento cala bruscamente per entrambe con 
il tipo vecchio che raggiunge la cavitazione a regime 
superiore. La ventola vecchia inoltre assorbe meno 
potenza, un fatto da non sottovalutare se pensiamo 
che a 6.000 giri/min il raffreddamento cannibalizza 
8/11 HP! (segue…)

Mario Bellettato
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l’angolo della 
TECNICA

di Andrea Donadel

LA CICLISTICA 
AVANTRENO E AMMORTIZZATORI
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Eccoci ritrovati cari amici del RIP 356, in questo numero completeremo l’analisi dell’avantreno prima di iniziare 
questo nuovo capitolo vediamo come trattava l’argomento e cosa prescriveva la Casa nei primi anni ’60.

Interessante, vero? Ma torniamo a noi. Nel numero precedente di 356 Notizie abbiamo analizzato i vari 
elementi della sospensione anteriore, ci rimangono da verificare gli ammortizzatori. Probabilmente risulterà 
difficile capire l’importanza di questi componenti, continuamente sollecitati dai movimenti verticali delle 
ruote, dalle asperità del terreno. Per poterne verificare l’efficienza, usate il vostro peso esercitando una 
pressione verso il basso spingendo con le ginocchia sulla parte superiore del paraurti. Se gli ammortizzatori 
sono buoni dovrebbero assorbire con facilità la pressione verso il basso frenando il ritorno verso l’alto. Se 
avete qualche dubbio, il vostro meccanico potrà smontarli e inviarli a testare o eventualmente riparare presso 
aziende specializzate. 

DESCRIZIONE DELL’AVANTRENO

GENERALITÀ
Il corpo dell’avantreno è l’elemento portante della parte anteriore e consiste in due tubi rigidamente collegati tra loro; l’elemento portante 
così composto è saldato al telaio. Alle estremità dei tubi sono applicati i quattro bracci di sospensione, snodati sulle relative boccole.
Ciascun braccio di sospensione è sopportato da un cuscinetto a rullini nella parte esterna del tubo e da una boccola in fibra pressata nella 
parte interna. In ciascuno dei tubi si trova una molla a torsione collegata alle sue estremità con i bracci di sospensione, ed è bloccata al 
centro da un ancoraggio registrabile che impedisce il movimento laterale e rotatorio alla molla stessa. Il molleggio di ogni ruota anteriore 
è assicurato rispettivamente dalle due metà sinistra e destra delle molle. Le estremità delle coppie di bracci di sospensione sono collegate 
tra loro con movimento libero da un montante per fuso a snodo tramite perni registrabili. Il montante sostiene il fuso a snodo che risulta 
girevole in quanto è collegato a quest’ultimo tramite un perno alloggiato nelle apposite boccole del montante. Tra il fuso a snodo ed 
il montante, dalla parte superiore si trova un reggispinta, dalla parte inferiore un anello in gomma che protegge le boccole dall’acqua 
e dalla polvere. Il complessivo del corpo avantreno, bracci sospensioni e montanti formano in senso geometrico un parallelogramma. 
Ammortizzatori telescopici idraulici a doppio effetto assorbono le ineguaglianze della strada e limitano beccheggio della vettura. Paracolpi 
in gomma smorzano eventuali urti a fine corsa.

GRASSAGGIO
In condizioni normali d’uso il grassaggio è previsto nello schema di lubrificazione è sufficiente per il percorso chilometrico indicato. 
Se la vettura viene usata su cattive strade oppure il percorso annuale non supera i 12.000/15.000 km, cioè circa 1000 km al mese si 
raccomanda di lubrificare oltre al servizio normale indicato, ancora una volta e cioè circa ogni 1.250 km le boccole dei montanti e le 
teste esterne dei tiranti sterzo. I cuscinetti delle ruote anteriori dovrebbero essere puliti integralmente una volta all’anno e riempiti con la 
quantità di grasso prescritta.

ATTENZIONE!
Una lubrificazione razionale è possibile soltanto quando l’avantreno è “scarico” cioè sollevato, in quanto lubrificante potrà raggiungere 
nella misura necessaria lubrificare. Bisogna comprimere il grasso attraverso le testine di lubrificazione finché questo uscirà dai bordi dei 
punti da lubrificare. La premessa per una lunga durata degli organi dell’avantreno è che venga eseguita con cura e competenza tenendo 
conto della massima pulizia delle testine e degli attrezzi per lubrificazione, nonché l’uso di lubrificante di marca.

MANUTENZIONE
Per mantenere le buone prestazioni della vettura, per quanto riguarda la sua tenuta di strada e sicurezza di esercizio, il servizio di 
assistenza prescrive regolari controlli avantreno e agli organi di guida ivi comprese le istruzioni per le registrazioni.

Singolarmente sono previsti i seguenti controlli:
1. Controllo e registrazione cuscinetti ruote anteriori
2. Controllo e registrazione dei perni per bracci sospensione
3. Controllo e registrazione convergenza delle ruote anteriori
4. Controllo dell’efficienza degli ammortizzatori e del loro fissaggio
5. Verifica del serraggio ai dadi delle ruote e dei dadi a morsetto per perno fuso
6. Controllo e taratura pressione pneumatici 
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Ammortizzatori ce ne sono di diversi tipi: a olio, a gas, regolabili. I più comuni sono ad olio, affidabili e 
sufficientemente duraturi, hanno l’unica debolezza di risentire delle basse temperature che rendono più lenta 
la circolazione dell’olio all’interno del corpo. Quelli a gas assicurano uguale funzionalità a basse e ad alte 
temperature, inoltre assorbono più dolcemente le sollecitazioni trasmesse alle ruote dalle asperità del terreno. 
Porsche montava generalmente di BOGE, mentre per le S e per le Carrera utilizzava dei KONI.
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Personalmente la mia 356 monta quelli registrabili che venivano appunto usati in primo impianto dalla Porsche 
per le vetture più performanti, in questi si riesce a modificare solo l’estensione. La taratura, completamente aperta 
o totalmente chiusa, cambia radicalmente il comportamento dell’ammortizzatore e di conseguenza l’andamento 
su strada della vostra 356. Visto la modesta differenza di prezzo, in caso di sostituzione consiglio di montare 
questo tipo di ammortizzatore, facilmente reperibile sul mercato ad un prezzo ragionevole.

Arrivati a questo punto, avendo analizzato tutti componenti della ciclistica, riassumerei i controlli periodici e le 
manutenzioni da eseguire.
Sull’avantreno ci sono 4 punti per l’ingrassaggio. Se avete le ruote sollevate fate controllare dal meccanico che i cuscinetti 
non siano “laschi”. Sul cofano anteriore sotto il tappeto, trovate un coperchio di forma trapezoidale fissato con 4 viti, 
alzandolo avrete la possibilità di ispezionare il livello dell’olio della scatola dello sterzo, svitando il tappo. Dovreste 
trovare dell’olio, se così non fosse ripristinate il livello con un olio 75w80/75w90, e visto che ci siete date un’occhiata 
che anche il giunto elastico dello sterzo sia in buono stato. Se vi sembra vecchio e screpolato cambiatelo senza esitare, il 
volante che impugnate guidando è collegato al giunto tramite un piantone. Sempre all’interno di questo spazio che state 
controllando, un po’ più sotto verso l’abitacolo vedrete la pompa dei freni, sopra la pompa c’è un serbatoio contenente 
l’olio, verificate che il livello sia sufficiente e ricordatevi di sostituirlo ogni 2 anni con un olio DOT4.
Per quanto riguarda la sospensione posteriore, non ci sono punti sui quali eseguire manutenzioni periodiche, dando 
per scontato che ogni 15 giorni o dopo una lunga sosta vi preoccupiate di verificare la pressione dei pneumatici…
anche anteriori e la ruota di scorta che rammento deve avere una pressione di almeno 3 atm!!!
Vi consiglio comunque periodicamente di recarvi dal vostro meccanico di fiducia per effettuare i controlli già elencati 
senza omettere di controllare il corretto serraggio della bulloneria delle sospensioni anteriori e posteriori. Io per 
abitudine dopo aver controllato la chiusura dei dadi e bulloni, contrassegno mediante un pennarello indelebile un 
punto di riscontro in modo tale che ad un successivo controllo se i segni sono nelle medesime posizioni ho la certezza 
che nulla si e allentato. A disposizione per ogni curiosità e suggerimento, arrivederci al prossimo numero.
Ciao, alla prossima.

Andrea Donadel
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Il 30/09 e il 01/10/17 si è svolto ad Alghero la XIII edizione 
del “ Baia delle ninfe”. Gara di regolarità turistica con 

38 equipaggi e 40 prove sui pressostati, molto tecniche e 
“bastardelle” a detta di tutti!
Nel panorama della regolarità in Sardegna, peraltro molto 
limitato, la gara è tra le migliori, anche per la qualità 
dell’organizzazione da parte dell’Alghero team corse, con 
Giulio Pes a capo e presidente dell’Aci di Sassari, ormai rodato 
da tante edizioni e dal territorio che offre scorci ameni!
Nel tragitto, spalmato in due giornate, passiamo dal mare 
all’entroterra, salendo per i tornanti di “Scala Piccada”, mitica 
pista che fa parte del circuito nazionale velocità in salita, 
godendo di un panorama stupendo sopra Alghero che ci ha 
visto, nella serata di sabato, impegnati alle “ramblas” sul 
lungomare per una serie di prove.
Nell’ albo d’oro spiccano le vittorie di vari top-Driver quali 
l’equipaggio Cappella-Cappella e Mozzi-Biacca, già vincitori 
di due recenti Mille Miglia. Questi ultimi, ormai gemellati al 
club, partecipano regolarmente tutti gli anni, anche se fuori 
classifica in quanto i top non possono più partecipare, proprio 
per l’empatia che si è creata tra loro, il club di Alghero e la 
“nostra“ Sardegna. Sono il testimonial fisso della gara!
L’edizione dello scorso anno se l’è aggiudicata l’equipaggio 
Rossoni-Vagliani, pilota e patron del famosissimo “Zero”, 
strumento ormai indispensabile per le nostre performance 
agonistiche.
Con l’emozione che ci accompagna sempre quando 
partecipiamo a delle gare impegnative, ci presentiamo allo 
starter con la voglia di fare bella figura, almeno in terra nostra! 

Pertanto, dal punto di vista agonistico, la gara ci ha visto subito 
protagonisti assieme all’equipaggio Poddi-Bellisai su Lancia 
Beta Montecarlo, con un testa a testa che ci ha visto prevalere 
solo al penultimo tubo, e vincere quindi la gara.
Loro sono i nostri antagonisti più leali e agguerriti dell’intera 
isola e siamo legati da una profonda amicizia. Erano tre anni 
che stavamo rincorrendo questo risultato e finalmente anche 
noi possiamo far parte dell’albo d’oro e in prima posizione.
Non vogliamo certo fermarci qua...è solo l’inizio, speriamo di 
una lunga serie!

Silvia Gordio e Alessandro Virdis

BAIA DELLE NINFE 
ALGHERO 2017
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Fax. +39 0438 89556 

www.donadelracing.com
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www.asssolo.com
VIA CARLO BOTTA,19 - 20135 MILANO 

TEL 02.54116559 - FAX 02.54114308

CONSULENZE E SERVIZI ASSICURATIVI

ASSOLO 20x5_Layout 1  13/05/15  13:20  Pagina 3

VIA PRIVATA BASTIA, 5 - 20139 MILANO
TEL. 02.54116559 - FAX 02.54114308
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CALENDARIO EVENTI 2018 “70 JAHREN”

17 Marzo - Assemblea soci - Desenzano (BS)

14-15 Aprile - 4° Raduno di primavera - Montichiari (BS)

21-22 Aprile - Automoto Collection / Corso Regolarità - Novegro (MI)

3-6 Maggio - 43º International Porsche 356 Meeting - Ware (UK)

5-6 Maggio - 3° Raduno 4 RIP Classic - Stresa (VB)

13 Maggio - 2° Sportwagen Porsche Day - Circuito T. Nuvolari (PV)

16 Maggio - Saluti alle 1000 Miglia - Brescia

31 Maggio - 3 Giugno - Porsche Parade Europe 2018 - Noordwijk (NL)

9-10 Giugno - La Signora 356 70° Anniversario - Prato

23 Giugno - 4° Raduno Porsche in pista - Circuito di Varano (PR)

10-12 Agosto - 46º AVD Oldtimer Gran Prix - Nurburgring

14-16 Settembre - XXXVI Raduno Nazionale Porsche 356 - Napoli e Matera

22-23 Settembre - 6ª Valli Biellesi Oasi Zegna Regolarità - Biella

6-7 Ottobre -  4° Porsche Festival - Circuito di Imola (BO)

25-28 Ottobre - Fiera Auto e Moto d’Epoca - Padova

1-2 Dicembre - Cena degli Auguri RIP 356 - Milano

Si potranno verificare variazioni: è consigliabile consultare periodicamente il sito del RIP356.
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CATALOGO MERCHANDISING RIP 356

CUSCINO ANTIOVALIZZANTE KUBERTH  
“EASY RISE” A MEMORIA DI FORMA
Previene l’ovalizzazione degli pneumatici durante prolungati periodi di stazionamento 
del veicolo grazie ad un poliuretano di ultima generazione. La fornitura è di un kit 
completo di 4 cuscini in color nero standard con logo  RIP 356 argentato.
250,00 Euro (N.B. per colori personalizzati, richiedere  quotazioni separate.)

CUSCINO “WAVEPARK LATERALE “ KUBERTH
Due moduli concepiti per proteggere gli spigoli delle portiere durante l’apertura in spazi 
ristretti. Semplice da installare con due comode strisce di biadesivo. La fornitura è di un 
kit completo di 2 cuscini (40x30 cm) in color nero standard (senza logo).
24,00 Euro (N.B. per colori personalizzati, richiedere  quotazioni separate.)

CUSCINO “WAVEPARK FRONTALE/POSTERIORE” KUBERTH
Due moduli con dimensioni progettate per garantire un efficace protezione della 
parte frontale o posteriore durante la manovra in fase di parcheggio. Semplice da 
installare con due comode strisce di biadesivo. La fornitura è di un kit completo di 
2 cuscini (60x60 cm) in color nero standard (senza logo).
56,00 Euro (N.B. per colori personalizzati, richiedere  quotazioni separate.)

LIBRO “STEVE MCQUEEN LE MANS”
Sandro Garbo (CH) ha creato un’opera d’arte per condividere l’ amore per le auto 
classiche, per il film Le Mans e per il “King of Cool”. Questo libro è un tributo per 
Steve McQueen e un lascito per tutti gli amanti delle corse automobilistiche e per i 
fan della leggendaria Porsche 917, della Ferrari 512 e di tante altre meraviglie.Ciò 
che rende così interessante questo romanzo a fumetti è l’amore e l’impegno che 
Sandro e i suoi colleghi hanno investito su di esso, assicurandosi che ogni dettaglio 
fosse realizzato con cura e che rappresentasse la storia al meglio.
32,00 Euro (N.B. Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su cartoncino 
autografato in originale da Sandro Garbo.)RI
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Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi alcuni articoli 
interessanti e utili per le vostre attività con la 356 e per la vita sportiva e 
sociale del Club.
Gli articoli (salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo del 
Registro Italiano Porsche 356 e sono scontati rispetto ai prezzi ufficiali al 
pubblico.
Di seguito trovate una breve descrizione dei principali prodotti ed i relativi 
prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine unitamente al bonifico: 
riceverete la vostra selezione al più presto.

nero standard

ROSSO MARRONE

VERDE CROMO

BLU OLTREMARE

Un morbido supporto 
che previene l’ovalizzazione 
degli pneumatici 
durante prolungati periodi 
di stazionamento 
del veicolo

MADE IN ITALY
PATENTED DESIGN

®

VERNICIATURE A CATALOGO

Per informazioni e acquisti visita il sito   
www.kuberth.com
   Via Silvio Scaroni 14, 25131 Brescia (Italy)
Mail: info@kuberth.com  
Tel: +39 0307281968

Easyrise   
cuscini antiovalizzanti per auto

Il peso viene distribuito in modo 
omogeneo su un’ampia superficie 
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RIP 356 MERCHANDISING
STAMPA D’ARTE “ THE RACE IS ON”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta 
satinata di qualità (cm. 100 x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le 
Mans.
60,00 Euro (N.B  Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.)

STAMPA D’ARTE “PORSCHE 917 FLYING IN THE AIR”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta 
satinata di qualità (cm. 80 x 60) che rappresenta l’incidente occorso alla 917 
in gara a Le Mans.
40,00 Euro (N.B  Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.)

FOULARD REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356
Design, materiale e produzione made in Italy esclusivo del RIP 356. Disegnato 
dalla stilista Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta italiana di alta qualità e 
rappresenta una gamma di 356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è in 
colore blu. Formato 85 x 85 cm.
100,00 Euro

CRAVATTA MARINELLA “ RIP 356”
La cravatta “corporate” del Registro realizzata artigianalmente in pura seta 
dalla famosa sartoria Marinella di Napoli, riporta il logo RIP con i profili 
rosso e verde della 356. La cravatta è presentata in elegante astuccio regalo.
80,00 Euro

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO
Articolo Descrizione Prezzo unitario  Quantità Totale (€)

Cuscino Kuberth Easy rise Kit di 4 cuscini 250 €

Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini 24 €

Cuscino Kuberth  
“Wavepark Frontale/posteriore “

Kit di 2 cuscini 56 €

“The race is on” Stampa d’arte 60 €

 “Porsche 917 flying in the air” Stampa d’arte 40 €

Foulard donna In seta italiana 100 €

Cravatta Marinella In seta italiana 80 €

Contributo spese spedizione 10 €     10 €

TOTALE

Indicare Nome, Cognome, Indirizzo di spedizione e telefono.
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c 

del RIP 356, Codice IBAN IT 31 O 03015 03200 000003498637,  
con causale rimborso per merchanchandising.

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail a info@registroitalianoporsche356.it precisando 
l’indirizzo di spedizione. La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.
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nero standard

ROSSO MARRONE

VERDE CROMO

BLU OLTREMARE

Un morbido supporto 
che previene l’ovalizzazione 
degli pneumatici 
durante prolungati periodi 
di stazionamento 
del veicolo

MADE IN ITALY
PATENTED DESIGN

®

VERNICIATURE A CATALOGO

Per informazioni e acquisti visita il sito   
www.kuberth.com
   Via Silvio Scaroni 14, 25131 Brescia (Italy)
Mail: info@kuberth.com  
Tel: +39 0307281968

Easyrise   
cuscini antiovalizzanti per auto

Il peso viene distribuito in modo 
omogeneo su un’ampia superficie 



 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Innamorati da una vita.  
Gruppo Saottini Auto e Porsche. Una vita insieme, un futuro da scrivere. 
L’8 giugno 1948 è stato immatricolato il primo veicolo a nome Porsche: la 356 “N. 1” Roadster. Tre anni dopo, nel 1951, 
Giacomo Saottini otteneva per la propria Concessionaria il primo mandato italiano per il marchio Porsche.  
Gruppo Saottini e Porsche sono cresciuti insieme: la prima 911, le vittorie in pista, le evoluzioni tecniche e stilistiche, la 
riscoperta del passato, l’attenzione sempre rivolta al domani. Ogni cambiamento e ogni innovazione, vissuti fianco a fianco. 

70 anni di auto sportive Porsche sono un traguardo importante per la Casa automobilistica di Stoccarda. Un traguardo rag-
giunto guardando al futuro e mantenendo intatto l’amore per le proprie origini, senza rinunciare mai ai propri principi, sempre 
fedele a se stessa. Da quelle origini, e da un percorso nel mondo dei motori iniziato con la generazione precedente, nel 1921, 
arriva anche il Gruppo Saottini, che agli anni dei propri inizi non dimentica di rivolgersi, animato da una intensa passione per 
Porsche e per la sua storia. 

Come ogni anno, anche nel 2018 Centro Porsche Brescia sarà impegnato in diverse manifestazioni per auto storiche, come 
partner e come partecipante, e ogni mese aprirà le porte della Concessionaria di Desenzano per il Porsche Classic Day, la 
giornata che da nove anni il Reparto Assistenza dedica alla cura e alla manutenzione delle auto storiche della Casa di Stoc-
carda. Da marzo fino a novembre, agosto escluso, il terzo sabato del mese offre su prenotazione un check diagnostico gra-
tuito di Porsche Classic, in 40 punti riguardanti verniciatura, equipaggiamento esterno e interno, illuminazione, vano motore, 
potenza e fondo della vettura. 

A questi ormai tradizionali impegni, si affiancheranno naturalmente le celebrazioni per i 70 anni di Porsche: un anniversario 

più che mai importante, tappa di una storia comune, ancora tutta da scrivere. 
 
 

Centro Porsche Brescia 

Via Faustinella, 3/7 - 25015 Desenzano del Garda BS 

Tel.: 030 9150711 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

Centro Porsche Brescia Città 

Viale Sant’Eufemia, 94b - 25135 Brescia BS 

Tel.: 030 3695621 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

www.saottini.it 
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FRIULANARETTIFICHE s.r.l.

Lavorazioni, rettifiche riparazioni, elaborazioni e restauri – specializzati nei motori porsche 356 - 912 - 911 prime serie.

Esperienza trentennale, motorista specializzato in sede. Ampia gamma di ricambi originali e aftermarket europei e statunitensi.

Rispetto delle specifiche originali, disponibilità di tutta la letteratura e dei manuali d'officina originali.

Via IV Novembre, 68 – 33010 Feletto Umberto (UD) tel. 0432 570379  info@friulanarettifiche.it  –  www.friulanarettifiche.it

Friulanarettifiche srl non è collegata o affiliata a Porsche AG, i termini Porsche  356 - 912 - 911 sono utilizzati solo per l'identificazione dei motorio
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